
ESPERIENZA LAVORATIVA

 Università degli studi di Roma Tor Vergata – Roma, Italia 

Città: Roma |  Paese: Italia 

Professore Ordinario PHYS-01/A Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali e applicazioni 

[ 01/10/2024 – Attuale ] 

Vicedirettore Dipartimento di Fisica Università di Roma Tor Vergata
Science Director ISIS@MACH ITALIA
Responsabile del Working Package 13 Diagnostics nel progetto europeo EuPRAXIA-PP
Responsabile del Working Package 2 Progetto EuAPS PNRR
Responsabile della diagnostica di fasci e fotoni nel progetto EuPRAXIA@SPARC_LAB presso INFN-LNF e in EuPRAXIA-
PP.
Responsabile sezione INFN Roma Tor Vergata esperimento SL_BETATEST
Corso di Fisica degli Acceleratori di Particelle presso il Dipartimento di Fisica dell'Università di Roma Tor Vergata
Corso di Fisica Generale I e II presso Ingegneria Gestionale Università di Roma Tor Vergata
Membro del Senato Accademico dell'Università di Roma Tor Vergata

 Università degli studi di Roma Tor Vergata – Roma, Italia 

Città: Roma |  Paese: Italia 

Professore Associato FIS/07 

[ 14/04/2021 – 30/09/2024 ] 

Science Director ISIS@MACH ITALIA
Responsabile del Working Package 13 Diagnostics nel progetto europeo EuPRAXIA-PP
Responsabile del Working Package 8 Diagnostics nel progetto europeo CompactLight
Responsabile del Working Package 2 Progetto EuAPS PNRR
Responsabile della diagnostica di fasci e fotoni nel progetto EuPRAXIA@SPARC_LAB presso INFN-LNF e in EuPRAXIA-
PP.
Corso di Fisica degli Acceleratori di Particelle presso il Dipartimento di Fisica dell'Università di Roma Tor Vergata
Corso di Fisica Generale I e II presso Ingegneria Gestionale Università di Roma Tor Vergata
Membro del Senato Accademico dell'Università di Roma Tor Vergata

 Università degli studi di Roma Tor Vergata – Roma, Italia 

Città: Roma |  Paese: Italia 

Ricercatore universitario (FIS/01-FIS/07) 

[ 16/04/2008 – 13/04/2021 ] 

Responsabile  nazionale  dell'esperimento  ODRI2D,  collaborazione  INFN-DESY  per  l'utilizzo  della  radiazione  di
diffrazione ottica come diagnostica non intercettante per fasci di elettroni ad alta luminosità.
Responsabile delle misure di fasci di elettroni presso lo SPARC-LAB dell'INFN-LNF.
Responsabile del WP15 Progetto Europeo EuPRAXIA.
Responsabile scientifico del progetto TECNOMUSE della Regione Lazio, per l'utilizzo dello scattering di muoni come
strumento diagnostico per container portuali.
Coordinatore locale per l'INFN-Tor Vergata dell'esperimento SL_COMB

Alessandro Cianchi 
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Presidente del comitato del programma scientifico del 4th European Advanced Accelerator Concepts 2019 (Isola
d'Elba, Italia)
Membro del comitato scientifico di: 2022 IBIC (International Beam Instrumentation Conference) Cracovia (Polonia),
2016 IBIC (International Beam Instrumentation Conference) Barcellona (Spagna), 2016 Physics and Applications of
High  Brightness  Beams,  Havana  (Cuba),  2014  6th  microbunching  instability  workshop,  Trieste  (Italia),  2013  1°
European Advanced Accelerator Concept, Isola d'Elba, Italia
Professore di Fisica degli Acceleratori di Particelle (2011-in corso) per la Fisica, Fisica Generale I e II (2013-in corso)
per l'Ingegneria Gestionale, Informatica (2008-2010) per la Fisica dell'atmosfera.
Esercitatore di laboratorio 3 (2007-2014)

 INFN – Roma, Italia 

Città: Roma |  Paese: Italia 

Ricercatore Tempo determinato 

[ 03/01/2005 – 15/04/2008 ] 

Progettazione  e  installazione  della  diagnostica  del  fascio  di  elettroni  presso  l'acceleratore  TTF2/FLASH  a  Desy
(Amburgo)
Responsabile misure di fasci di elettroni presso SPARC presso INFN-LNF Frascati
Responsabile  esperimento  ODRI,  collaborazione  INFN-Desy  per  la  misura  dei  parametri  trasversali  del  fascio
mediante radiazione di diffrazione.

 Università degli studi di Roma Tor Vergata – Roma, Italia 

Città: Roma |  Paese: Italia 

Assegno di Ricerca 

[ 22/12/2002 – 22/12/2004 ] 

Attività teorica e sperimentale di deposizione di film sottili di Niobio su rame in strutture acceleranti a
radiofrequenza.

 Fermi National Accelerator Laboratory – Batavia, Stati Uniti 

Città: Batavia |  Paese: Stati Uniti 

Guest Scientific Researcher 

[ 19/06/1997 – 17/12/1997 ] 

Installazione e messa in servizio di diagnostiche risolte in tempo del fascio di elettroni per il fotoiniettore A0

 INFN – Frascati, Italia 

Città: Frascati |  Paese: Italia 

Borsa INFN 

[ 14/05/1998 – 03/03/1999 ] 

Setup e misurazione dei parametri del fascio di elettroni sull'iniettore TTF1 a Desy (Amburgo)

PUBBLICAZIONI 

Publications 
Autore di 140 articoli. Scopus riporta h-index 37, con 6221 citazioni.
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Laurea in Fisica (VO) 

Laurea in Fisica (1997)

Università degli studi di Roma La Sapienza

Titolo della tesi: “Misure di stabilità lungo il macroimpulso del fascio di TTF (Tesla Test Facility) realizzate con la
radiazione di transizione in banda ottica “

Relatori: Prof. Carlo Bernardini, Dott. Michele Castellano

Dottorato di Ricerca in Fisica 

Dottorato di ricerca in Fisica (2002)

Università degli studi di Roma Tor Vergata

Titolo della tesi: “Radiazione di diffrazione e suo utilizzo come sistema di diagnostica non intercettante per fasci
intensi di particelle”

Relatori: Prof. Sergio Tazzari, Dott. Michele Castellano
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ATTIVITÀ DIDATTICA 

[ 01/03/2011 – Attuale ] 
Corso di Particle Accelerators for Physics and Interdisciplinary Applications 

Corso di studi in Fisica, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 6CFU

Il corso è sempre stato erogato, avendo sempre un numero di studenti variabile tra due e otto.

[ 01/03/2013 – Attuale ] 
Corso di Fisica Generale I 

Corso di studi in Ingegneria Gestionale, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 12 CFU, canale online

[ 22/09/2014 – Attuale ] 
Corso di Fisica Generale II 

Corso di studi in Ingegneria Gestionale, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 9 CFU, canale online

[ 2008 – 2009 ] 
Introduzione all'informatica 

Corso di studi in Fisica dell'atmosfera e meteorologia, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 6 CFU

[ 2008 – 2015 ] 
Esercitazioni di laboratorio per il corso di Laboratorio 3 

Corso di laurea in Fisica, Università degli Studi di Roma Tor Vergata

Lezioni alla Cern Accelerator School 

2018 - School on Beam Instrumentation, Helsinki (Finlandia)

2017 - School on Particle Accelerator (Advanced Level), Londra (UK)

2015 - School on Intensity Limitations in Particle Beams, Ginevra, Svizzera

2015 - School on Particle Accelerator (Advanced Level), Varsavia, Polonia

2011 - School on Particle Accelerator (Advanced Level), Chios, Grecia

2009 - School on Particle Accelerator (Advanced Level), Darmstadt (Germania)

Relatore tesi dottorato 

Relatore tesi di dottorato in Fisica, Università di Roma Tor Vergata (dott. Riccardo Pompili, vincitore premio SILS per
la tesi di dottorato e attuale responsabile dell'acceleratore SPARC.)

Relatore tesi di dottorato in Fisica e Tecnologia degli  acceleratori,  Sapienza Università di Roma (dott.ssa Gemma
Costa, vincitrice premio Resmini dell'INFN per la tesi di dottorato)

Relatore tesi di dottorato in Fisica e Tecnologia degli acceleratori, Sapienza Università di Roma (dott. Matteo Cesarini)

Relatore tesi di dottorato in Fisica, Università di Roma Tor Vergata (dott. Gianmarco Parise).

Relatore di tesi magistrale in Fisica 

Relatore tesi magistrale dott.ssa Federica Stocchi, attualmente studentessa di dottorato

Relatore tesi magistrale dott. Gianmarco Parise, attualmente post-doc @ LNFN-INFN

Relatore tesi magistrale dott. Francesco De Murtas, attualmente studente di dottorato.

Relatore tesi magistrale dott. Luca Innocenti, attualmente RTdB Università di Palermo.

Relatore di tesi triennale in Fisica 

Relatore tesi Triennale dott. Gianmarco Parise
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Relatore tesi Triennale dott.ssa Chiara Arcangeletti

Relatore tesi Triennale dott. Francesco Sgaramella

Relatore tesi Triennale dott. Luca Innocenti

Relatore tesi Triennale dott. Matteo Cremonesi

Relatore tesi Triennale dott. Damiano Lupetto

Relatore tesi Triennale dott. Giulio Cornelio Grossi
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ORGANIZZAZIONE O PARTECIPAZIONE COME RELATORE A CONVEGNI DI CARATTERE SCIENTIFICO 

Chair Program Committee 

2019- 4th European Advanced Accelerator Concept - Isola d'Elba (Italia)

La conferenza più importante e frequentata sulle nuove tecnologie di accelerazione, il talk introduttivo è stato tenuto
dal premio Nobel per la Fisica 2018 G. Mourou

Membro Program Committee 

2025 - IBIC (International Beam Instrumentation Conference) Liverpool (UK)

2023 - Physics and Applications of High Brightness Beams - San Sebastian (Spagna)

2022 - IBIC (International Beam Instrumentation Conference) Cracovia (Polonia)

2016 - IBIC (International Beam Instrumentation Conference) Barcellona (Spagna)

2016 - Physics and Applications of High Brightness Beams - Havana (Cuba)

2014 - 6th Microbunching Instability Workshop - Trieste (Italia)

2013 - 1st European Advanced Accelerator Concept - Isola d'Elba (Italia)

Invited talks 

2022 - 6th International Conference Frontiers in Diagnostic Technologies - Frascati (Italia)

2018 - 29th Linac Accelerator Conference - Beijing (Cina)

2018 - Topical Workshop on Emittance Measurements - Barcellona (Spagna)

2017 - American Physical Society annual meeting - Milwaukee (USA)

2016 - Physics and Applications of High Brightness Beams - Havana (Cuba)

2015 - SPIE Optics Optoelectronics: Advances in X-ray Free-Electron Laser Instrumentation - Praga (Repubblica Ceca)

2015 - 2nd European Advanced Accelerator - Isola d’Elba (Italia)

2014 - 100esimo congresso SIF - Pisa (Italia)

2013 - Physics and applications of high brightness beams - San Juan (Portorico)

2013 - 3rd International Conference Frontiers in Diagnostic Technologies - Frascati (Italia)

2013 - 99esimo congresso SIF - Trieste (Italia)

2009 - Physics and Applications of High Brightness Electron Beams Maui, Hawaii (USA)

2008 - 8th DIPAC- Diagnostic and instrumentation for Particle Accelerator Conference - Venezia (Italia)

Contributed Talks 

2023 - 6th European Advanced Accelerator Concept - Isola d'Elba (Italia)

2017 - 3th European Advanced Accelerator Concept - Isola d'Elba (Italia)

2012 - Free Electron Laser Conference - Nara (Giappone)

2012 - 2nd International Conference Frontiers in Diagnostic Technologies - Frascati (Italia)

2011 - International Symposium on Radiation From Relativistic Electrons in Periodic Structures (RREPS) - London (UK)

2003 - International Conference Plasma 2003 - Varsavia (Polonia)

6 / 10



ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO E DI ORGANIZZAZIONE DI GRUPPI DI RICERCA E LA PARTECIPAZIONE
AD ESSI 

[ 01/01/2006 – Attuale ] 
Coordinatore della diagnostica di elettroni del laboratorio SPARC_LAB 

Questo  esperimento  ha  permesso  di  produrre  per  la  prima  volta  amplificazione  FEL  da  un  fascio  di  elettroni
accelerato dal plasma con un driver di elettroni. Tor Vergata si è sempre occupata di coordinare la diagnostica di
elettroni.

Finanziamento 22k€.

[ 01/01/2019 – 31/12/2023 ] 
Coordinatore locale per la sezione INFN di Roma Tor Vergata dell’esperimento SL_COMB2FEL 

E' stato l'esperimento che ci ha permesso di accelerare dei fasci di elettroni tramite una onda di plasma innescata da
un pacchetto di elettroni. Tor Vergata si è occupata della parte di diagnostica degli elettroni

Budget 244k€

[ 01/01/2013 – 31/12/2018 ] 
Coordinatore locale per la sezione INFN di Roma Tor Vergata dell’esperimento SL_COMB 

[ 01/01/2024 – Attuale ] 
Coordinatore locale per la sezione INFN di Roma Tor Vergata dell'esperimento SL_BETATEST 
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RESPONSABILITÀ SCIENTIFICA 

[ 12/03/2024 – Attuale ] 
Science Director ISIS@MACH_Italia 

ISIS@MACH_ITALIA è una infrastruttura di ricerca distribuita sul territorio italiano. Il ruolo è stato messo a bando
dalla Venice International University.

[ 01/12/2022 – Attuale ] 
Responsabile WP2 del progetto EuAPS (PNRR) 

Si tratta di un WP che unisce la collaborazione di CNR, Università di Tor Vergata, INFN.

Il budget di questo WP è di circa 9M di euro.

L'obiettivo  è  la  costruzione  di  una  sorgente  di  betatrone  nei  raggi  X  presso  LNF  che  sia  una  user  facility  per
esperimenti.

[ 01/12/2022 – Attuale ] 
Responsabile della diagnostica di elettroni e fotoni nel WP13 del progetto Europeo EuPRAXIA-Preparatory
phase (progetto ESFRI) 

Si tratta del progetto EuPRAXIA, condivido la leadership del Working Package 13 dedicato alla diagnostica di elettroni
e fotoni con Rasmus Ischebeck di PSI.

[ 2018 – Attuale ] 
Responsabile della diagnostica di elettroni e fotoni nel progetto EuPRAXIA@SPARC_LAB presso INFN-LNF 

Sono leader della working area della diagnostica di fotoni e elettroni per l'acceleratore EuPRAXIA@SPARC_LAB, che
sarà costruito a LNF e che rappresenta uno dei  due acceleratori  che saranno costruiti  nell'ambito del  progetto
Europeo EuPRAXIA.

[ 2020 – 2022 ] 
Responsabile del Working Package 8 Diagnostics nel Progetto europeo CompactLight 

Era un progetto europeo che ha realizzato un Conceptual Design Report per una sorgente FEL (Free Electron Laser)
basata su un linac in banda X. Io ho avuto la responsabile del Working Package sulla diagnostica di elettroni e fotoni,
che ho diviso con Marco Zangrando della Sincrotrone Trieste.

[ 2016 – 2019 ] 
Responsabile del gruppo diagnostica nel Work Package 15 nel progetto “Compact European Plasma
Accelerator with superior beam quality” (EUPRAXIA) - Horizon 2020 

Sono stato responsabile, insieme a N. Delerue di Saclay del Working Package dedicato alla diagnostica degli elettroni
nel progetto Europeo EuPRAXIA, che ha portato alla scrittura del Conceptual Design Report.

[ 2017 – 2019 ] 
Responsabile scientifico del Progetto Regionale TECNOMUSE 

Sono stato responsabile scientifico del progetto Regionale TECNOMUSE per l’uso dello scattering muonico come
strumento di diagnostica per i container dei porti. Topic: TECNOlogia MUonica per la SicurEzza nei porti. Intervento
realizzato  avvalendosi  del  finanziamento  del  POR  FESR  -Avviso  Pubblico  "Mobilità  sostenibile  e  Intelligente"
Contributo finanziato: €766.825,39. Si è trattato di una collaborazione tra enti e partner privati. Abbiamo realizzato e
messo in funzione un prototipo.

[ 2017 ] 
Premiale MIUR PLASMAR 

Responsabile unità di Tor Vergata, finanziamento per questa unità 70kEuro

[ 01/01/2013 – 31/12/2015 ] 
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Principal investigator esperimento ODRI2D 

Collaborazione INFN-DESY l’uso della radiazione di diffrazione come diagnostica non intercettante per un fascio di
elettroni di alta brillanza atto a pilotare un FEL.

Prima misura di emittanza di un fascio di particelle totalmente non intercettante con il metodo del quadrupole scan.

Finanziamento di 50k€.

[ 01/01/2010 – 31/12/2012 ] 
Principal investigator esperimento ODRI (Optical Diffraction Radiation Interference) 

Collaborazione INFN-DESY per l’uso della interferenza della radiazione di diffrazione come diagnostica non
intercettante per un fascio di elettroni di alta brillanza atto a pilotare un FEL.

Misura delle dimensioni di un fascio di elettroni in modo totalmente non intercettante.

Finanziamento 80 k€.

DIREZIONE O PARTECIPAZIONE A COMITATI EDITORIALI DI RIVISTE, COLLANE EDITORIALI, ALTRO 

[ 01/01/2018 – Attuale ] 
Membro Editorial Board rivista Instruments 

Physics and Applications of High Brightness Beams – San Sebastian (Spagna)

Pubblicati su Instruments Special Issue "Selected Papers from the Workshop on Physics and Applications of High
Brightness Beams"

https://www.mdpi.com/journal/instruments/special_issues/HBB2023

[ 2023 ] 
Editor dei proceedings 

4th European Advanced Accelerator Concepts, Elba (Italia), 2019

Pubblicati da IOP in Journal of Physics Conference Series

[ 2019 ] 
Editor dei Proceedings 

Rivista Instruments Articoli selezionati in una special issue della conferenza Physics and Applications of Brightness
Beams, Creta (2019)

[ 2019 ] 
Editor dei Proceedings 

Conferenza Physics and Applications of High Brightness Beams, Cuba (2016) pubblicati su NIMA di Elsevier

[ 2016 ] 
Editor dei Proceedings 

FORMALE ATTRIBUZIONE DI INCARICHI DI RICERCA (FELLOWSHIP) 

[ 18/06/1997 – 16/12/1997 ] 
Guest Scientific Researcher 

Fermi National Accelerator Laboratory, Batavia, Illinois (USA)

Installazione e messa in servizio di diagnostiche risolte in tempo del fascio di elettroni per il fotoiniettore A0
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ALTRI INCARICHI ACCADEMICI 

[ Attuale ] 
Membro collegio di dottorato 

2023 - ora Dottorato Nazionale Fisica e tecnologia degli acceleratori, Sapienza

2017 - ora Dottorato in Fisica, Tor Vergata

[ 01/11/2021 – Attuale ] 
Membro Senato Accademico Tor Vergata Università degli studi di Roma 

[ 01/11/2012 – 31/10/2015 ] 
Membro Giunta del Dipartimento di Fisica Università di Tor Vergata 

DICHIARAZIONI 

Dichiarazione di veridicità 

Il sottoscritto, consapevole che, ai sensi ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000, le dichiarazioni
mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali vigenti in
materia, dichiara sotto la propria responsabilità la veridicità delle seguenti informazioni contenute nel curriculum
vitae

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali presenti nel CV ai sensi dell’art. 13 d. lgs. 30 giugno 2003 n. 196 - “Codice in materia di
protezione dei dati personali” e dell’art. 13 GDPR 679/16 - “Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali”. 

16/09/2025 

Alessandro Cianchi
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   Curriculum Vitae  Dr. Gabriella Cataldi  

 

 
Dr. Gabriella CATALDI 
First Researcher- INFN Lecce (Italy) 
(OrcID: 0000-0001-8066-7718) 

  
 

 
 

 
   

 

 
   

 
 

   
 

 

SCIENTIFIC INTEREST: 
 

Astroparticle Physics, High Energy Physics, Innovative Detectors for Particle 
Physics, DAQ and electronics for Particle Detectors, Scientific Outreach end 
dissemination. 

Current Position INFN (Lecce) “First  Researcher”   sezione di Lecce  01/01/2020-present 
 

Scientific Education   Laurea degree in Physics - Università degli Studi di 
Lecce (now Università del Salento) 
Dottorato di ricerca (PhD)  in Physics - Università degli 
Studi di Bari 

1990 
 

1995 

Working Experience July 1990: Laurea degree in Physics 110/110 Università degli Studi del Salento – 
(previously named “Università degli Studi di Lecce”) Thesis: "Studio di una inner 
shell per la Crystal Ball dei LNS di Catania"- Supervisor: Prof. R. De Leo;  
March 1991 - October 1991: Guest Scientist –exp. E771 at Fermilab-Chicago 
USA - Supervisor: Prof. S. Conetti. 
November 1991-February 1995: PhD program – Dottorato in Fisica "VII ciclo" 
“Dipartimento di Fisica dell'Università degli Studi di Bari”. Thesis": Il problema della 
separazione pi/mu nella camera a drift di KLOE", (Supervisor Prof. P. Pistilli; co-
supervisor: Dr. F.Grancagnolo) 
March 1995- January1996: Fellowship with “Istituto di Fisiologia Clinica del CNR 
(Pisa)”- reference person Prof. R. Guzzardi. Main topic: "Use of GEANT(3) for 
simulation PET 3D". 
February 1996-August 1997: Post-doc fellow - Graduiertenkolleg 
Elementarteilchenphysik Universitaet of Karlsruhe (Germany) – reference person 
Prof. Wolfgang Kluge. –Main topic: KLOE at LNF of INFN. 
September 1997-March 2000: Researcher of the Deutsche 
Forschungsgemeinschaft  at the Universitaet  Karlsruhe (Germany). Main topic: 
KLOE at LNF of INFN. 
April 2000- December 2019: Researcher at the Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (sezione di Lecce)  
January 2020- present: First Researcher at the Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (sezione di Lecce)  
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  Curriculum Vitae  Dr. Gabriella Cataldi   

    

 
Main Institutional responsabilities 
                            

 
 

Research Topics  
 
Gabriella Cataldi is a First Researcher at INFN Lecce, specializing in astroparticle physics and 
innovative detectors. Her research covers the experimental study of high-energy particles at 
accelerators and cosmic-ray observatories, documented in over 350 refereed publications (h-
index 85, ISI-WoS). She has been an active member of major international collaborations and has 
worked at leading facilities including the Pierre Auger Observatory (Argentina), GANIL (France), 
CERN (Switzerland), KIT-FZK (Germany), and several US laboratories. 

Within the SABRE Collaboration, she contributes to R&D on the production of NaI crystal 
scintillators, the characterization of photosensors, and the study of radiopure materials. 

• Coordinator of Software simulation and analysis- group KLOE Karlsruhe (Germany)– from February 
to march 2000  

• Responsible of the computing system for the group KLOE Karlsruhe (Germany) – from February 
1996 to march 2000 

• Coordinator in ATLAS(CERN) of the reconstruction software of the muons in Object Oriented 
environment (Moore/MuID) and his applications in the environment of the Event Filter trigger-  from 
January 2003 to September 2005 

• Representative of researchers for INFN Lecce from March 2001 to February 2007 
• Reference person for the staff training of INFN Lecce from March 4th 2011 to December 31st 2016 
• Contact person   for the Pierre AUGER Experiment at Tier1 CNAF (Main Computing Centre of 

INFN) from September 2010 (present). 
• Responsible of production and certification site of INFN Lecce for the SSD for the upgrade of the 

Auger Experiment from September 2016 until 2021. 
• Scientific coordinator of the Activity related to Astroparticle and Neutrino Physics in the 

Commissione Scientifica Nazionale 2 of INFN from 12/04/2018-11/04/2024 
• Local coordinator for Lecce of SABRE (CSN2) (since 2023) 
• Local coordinator (sezione di Lecce) of Outreach Cosmic Rays activities from June 2018 until 

December 2021. 
• Acting in the organizer team for the activities of outreach for INFN-Lecce to the European 

Researcher Night since 2018  
• Referee of HERD_DMP in Commissione Scientifica Nazionale 2 of INFN since 4/07/2018 
• Referee of SPB2 in Commissione Scientifica Nazionale 2 of INFN since 22/07/2019 
• Referee of SWGO in Commissione Scientifica Nazionale 2 of INFN since 12/07/2021 
• Referee of ISP_C3M in Commissione Terza Missione of INFN since 01/06/2022 
• Referee of INFN_KIDS_C3M in Commissione Terza Missione of INFN since 01/06/2024 
• Referee of INFN_Festival_C3M in Commissione Terza Missione of INFN since 01/06/2024 
• Local coordinator for Lecce of Art&Science across Italy (C3M) (since 2021)  
• National coordinator of Art&Science across Italy (C3M) (since 2024) 
• Coordinator for INFN Lecce of Outreach activities from 1st September 2020 (present) 
• Member of the Collegio dei docenti of PhD in “Fisica e Nanoscienze” of Università del Salento since 

May 2020 
• Local Coordinator  of the project MAD (MAD La Metamorfosi Additiva del Design” - codice 

identificativo ARS01_00717- area di specializzazione Design, Creatività e Made in Italy - CUP 
B82F20000680005 – CODICE RNA-COR 2839327) 
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 Curriculum Vitae  Dr. Gabriella Cataldi 

As a member of the Pierre Auger Collaboration, she has played a key role in detector 
development, performance monitoring, data analysis, and the observatory’s upgrade program. 
Since 2015 she has coordinated the construction, calibration, and installation of the Surface 
Scintillator Detectors (SSD), leading INFN Lecce’s production efforts and overseeing logistics, 
quality control, and testing with RPC-based external trackers. 

Earlier in her career, she contributed to the ATLAS RPC muon trigger system at CERN, gaining 
extensive expertise in gas detectors, trigger systems, and simulation environments. 

Outreach and dissemination 
Throughout her career, Gabriella Cataldi has been actively engaged in outreach and science 
communication, delivering school seminars, guiding laboratory visits, and coordinating projects that 
connect both students and the public with INFN research. Her activities also explore cross-disciplinary 
themes, such as the relationship between science and art and the use of scientific data by non-experts. 
Since 2018 she has participated in the EU-funded ERN_APULIA project, aimed at bringing the Apulian 
community closer to academic research. She has coordinated cosmic-ray outreach activities in Lecce 
since June 2018, has been a member of the INFN National Outreach Committee (CC3M) since 2020, 
and since 2021 has led the Art & Science Across Italy initiative in Lecce, engaging high school students 
in projects at the intersection of science and art. 

Teaching, Supervision of thesis and other duties- Gabriella Cataldi has been regularly serving as a 
teaching assistant at the University of Salento, and previously at the University of Karlsruhe, since 1997. 
The main teaching topic included: Experimental methods, Advanced laboratory, Data analysis and 
Simulation, Object Oriented Programming. She has supervised several theses (Laurea and PhD). She is 
a member of “Collegio docenti di dottorato in Fisica e Nanoscienze dell’Università del Salento” since May 
2020.  

Referee   
She is a referee for IEEE Transactions on Nuclear Science (TNS) since 2020. 
Inside the national scientific committee for Astroparticle and Neutrino Physics of INFN she acts as 
scientific referee for the projects: SPB2, DAMPE, HERD and SWGO, and inside the national committee 
of outreach projects she act as a member of INFN ISP_C3M, INFN_KIDS and FESTIVAL 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196 del 30 giugno 2003 

http://www.curriculumvitaeeuropeo.org/


Napolitano Tommaso 

ISTRUZIONE 

1994 Diploma di Maturità Classica con votazione 60/60 presso il Liceo Classico “M.T.Cicerone”, Frascati (Roma). 

1995 Immatricolazione alla Facoltà di Ingegneria Meccanica della “Università degli Studi di Roma Tor Vergata”. 
2000 Stage di sei mesi presso la “Escuela Superior de Ingenieros Industriales” in San Sebastiàn, Spagna. 
2002 Conseguimento, in data 24 ottobre, della Laurea in Ingegneria Meccanica con voti 110/110 e lode, presso la 

“Università degli Studi di Roma Tor Vergata”. 

2003  Conseguimento dell'Abilitazione alla Professione di Ingegnere. 

ESPERIENZE LAVORATIVE 

11-2002     07-2003 Impiegato presso l’ELETTROMEDIA  S.r.l.  in qualità di progettista meccanico di parti di 
altoparlanti ed amplificatori per car-audio. 

OCCUPAZIONE ATTUALE 

Da 07-2003 Impiegato presso i Laboratori Nazionali di Frascati (LNF) dell'ISTITUTO NAZIONALE 
DI FISICA NUCLEARE in qualità di Primo Tecnologo. Mansioni ricoperte: Progetto, 
controllo produzione ed installazione di parti meccaniche di esperimenti per la fisica 
nucleare. 

Principali attività svolte: 

• Target-Wall (Esp. OPERA): Progettazione, messa a punto produzione, controllo qualità, installazione
ed allineamento del target-wall.

• Bric Assembly Machine (Esp. OPERA): Partecipazione alle fasi di sviluppo della meccanica e
dell'automazione del processo produttivo. Responsabile della produzione di 150.000 rivelatori-brick.

• Detector Bolometrico (Esp. CUORE): Progettazione, integrazione, controllo produzione, responsabile
installazione ed allineamento del Detector Multy-Tower.

• Criostato 10mK (Esp. CUORE): Integrazione e supporto alla progettazione dei 20 sottosistemi
costituenti il criostato. Responsabile della gestione del modello CAD del criostato.

• Telescopio UV (Esp. MiniEUSO): Responsabile progettazione ed integrazione della meccanica del
telescopio che è in orbita sulla Stazione Spaziale Internazionale.

• Esperimento DarkSide: Responsabile dell'Integrazione dell'Esperimento.

• Detector Bolometrico (Esp. CUPID): Responsabile del Detector Design ed Integrazione nel criostato.

• Layout Ottico e Detector Layout (Esp. ET): Membro dell’Engineering Dep. - Coordination and
Integration Unit. Studi di fattibilità ed integrazione.

Principali incarichi ricoperti: 

• Responsabile del Servizio Progettazione e Costruzioni Meccaniche dei LNF.

CONOSCENZA SOFTWARE  

Ottima conoscenza dell’ambiente Windows e delle sue applicazioni come: Office, AutoCAD, CatiaV5 
R19, 3DExperience R2021x, Working Model 3D, Mathematica, Ansys, Nastran, Femap. 

Linguaggi di programmazione: C++, Arduino. 

LINGUE STRANIERE 

Ottima conoscenza delle lingue Inglese e Spagnolo sia scritte che parlate. 

Frascati,  18 giugno 2025 
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PERSONAL INFORMATION 
 

Name and Surname  Ilaria Carmela Rago 

 

Current Position  Material Technology Researcher at INFN Rome 

 

 

EDUCATION 
  

• 2014-2017  PhD in Nanotechnology at University of Trieste, obtained on 28 February 2018. Ph.D. 

Thesis title: “Tuning cellular functionality and mechanobiology via carbon nanotubes-

based scaffolds”. Thesis Supervisor: Dr. Denis Scaini; Thesis Co-Supervisor: Prof. 

Loredana Casalis. 

Research activity, conducted at Elettra – Sincrotrone Trieste, focused on the synthesis, 

characterization via electron microscopy (SEM and TEM), scanning probe 

microscopy (AFM) and spectroscopic techniques (XPS, Raman) of carbon-based 

nanomaterials, such as carbon nanotubes and graphene, controlling the route in a 

micro- and nano-fabrication context and evaluating their bio-related interaction in 

order to develop innovative biomaterials for tissue regeneration. 

                                   

                                  • 2013-2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Post-lauream fellowship at the Department of Astronautical, Electrical and Energy 

Engineering (DIAEE) and at the CNIS (Research Center on Nanotechnology Applied 

to Engineering) of Sapienza University of Rome. Title of the project: “Data collection 

and processing for biochemical tests on graphene and ZnO nanostructures”. 

Research activity related to the synthesis, morphological/topographic (SEM, AFM) 

characterization of graphene and ZnO-based nanomaterials and evaluation of the 

antibacterial properties of these nanostructures on both Gram-positive and Gram-

negative bacteria by performing in-vivo and in-vitro viability experiments. 

                                  • 2012-2013  Master's Degree in Nanotechnology Engineering at Sapienza University of Rome 

with full mark (110/110 cum laude). Master’s degree thesis title: “Antibacterial 

properties of graphene and ZnO-based nanostructures”. Supervisor: Prof.ssa Maria 

Sabrina Sarto. 

 

WORK EXPERIENCE 
  

 

• 01/01/2024-present 

  
Material and Nanomaterial Technology Researcher at INFN Rome. R&D 

activities mainly focused on the synthesis (CVD, lithographic and additive 

manufacturing technologies), characterization via electron and scanning probe 

microscopies (SEM, TEM, AFM), and spectroscopic techniques (XPS, Raman) of 

multifunctional materials, nanomaterials and arrays of nanostructures, controlling 

the route in a micro- and nano-fabrication context. Moreover, the R&D activity is 

devoted to the development of innovative composite and nanocomposite materials for 

both nuclear physics studies and industrial applications. The results of this R&D 

activity led to a patent (50% owned by INFN and 50% by Sapienza) entitled “Method 

of producing a mixture of pure copper and carbon nanotubes and additive 

manufacturing of a nanocomposite material with a pure copper metallic matrix” 

(https://patentscope.wipo.int/search/en/detail.jsf?docId=WO2023223238&_cid=P20-M3FLHR-95770-1  

). 

 

• 01/09/2021-31/12/2023 

  
Postdoctoral Research Fellow at the Amaldi Research Center of Sapienza University 

https://patentscope.wipo.int/search/en/detail.jsf?docId=WO2023223238&_cid=P20-M3FLHR-95770-1
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of Rome. R&D activities on technologies and (nano)materials within the project: 

"Development of detectors for astro-particles based on nano-structures", aimed at 

developing novel particle detectors based on these nanostructures. The R&D activity 

was carried out, through various national and international collaborations 

(PTOLEMY, NanoUV, RD-MUCOLL), and was also related to the additive 

manufacturing of innovative materials within the INFN HAMMER (Hub for 

Additive Manufacturing Materials Engineering and Research) pole, for both nuclear 

physics studies and industrial applications. 

 

• 01/09/2018-31/08/2021 

  
Postdoctoral Research Fellow at the Physics Department of Sapienza University of 

Rome. R&D activities within the project:” Carbon Nanotubes as anisotropic targets” 

involving: CVD synthesis of highly aligned carbon nanostructures, such as Carbon 

Nanotubes (CNTs), on crystalline/amorphous surfaces; CNTs characterization via 

microscopic (SEM, TEM) and spectroscopic techniques (XPS, Raman); Advanced 

mechanical design for nuclear physics research by using the most advanced software 

tools for the mechanical design (Autodesk Inventor and COMSOL Multiphysics); 

Additive Manufacturing studies, for both pure nuclear physics mechanical task and 

applied research collaborative activities with private industries in the INFN HAMMER 

(Hub for Additive Manufacturing Materials Engineering and Research) facility. 

 

• 06/11/2017-05/05/2018 

  
Postdoctoral Research Fellow at Elettra – Sincrotrone Trieste within the project 

“BioMec (Application of biomechanical technologies for supplementing the 

conventional methods in the hospital context)”. R&D related to the development of 

micro- and nano-structured substrates and protocols for the standardization of 

biomechanical measurements of tumor tissue bioptic slices via Atomic Force 

Microscopy (AFM). Data normalization strategies to compare healthy and diseased 

tissues on an absolute scale in order to develop an integrative approach allowing to 

correlate biomechanical properties of bioptic tissues with the degree of malignancy of 

the tumor, in the context of breast cancer. 

 

SUPERVISION OF 

GRADUATE, PHD STUDENTS 

AND POST-DOCTORAL 

FELLOWS 
  

 

• 2018-present 

  
Supervisor of 1 Master's student, co-supervisor of 3 Master's student, 1 PhD student, 2 

post-doc and 1 post-lauream fellow, Physics Department, Sapienza University, Italy 

and Elettra Sincrotrone Trieste, Italy. 

 

 

  
 

 

TEACHING ACTIVITIES 
  

 

                                 • 2021-2024 

  
Lectures in “Carbon Nanotubes: Synthesis, Characterization and Applications” within 

the course of Surface Physics and Nanostructures, for Physics, Physics Department, 

Sapienza University, Italy. 

 

                                  • 2021-2024 

  
Lectures in "Additive Manufacturing and Carbon Nanotubes" within the course of 

"Fabbricazione e caratterizzazione di nanostrutture e sistemi a bassa dimensione" for 

Nanotechnology Engineering, Sapienza University, Italy. 
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Responsible Officer (RUP) overseeing the technical management of     

projects, including procurement and contracts > 100K EUR 

Registered in the National Register of Experts in Technological 

Innovation (MIMIT – Italian Ministry of Enterprises and Made in Italy). 

PATENT 
METODO DI PRODUZIONE DI UNA MISCELA DI RAME PURO E 

NANOTUBI DI CARBONIO E DI MANIFATTURA ADDITIVA DI UN 

MATERIALE NANOCOMPOSITO A MATRICE METALLICA DI RAME 

PURO RINFORZATO CON NANOTUBI DI CARBONIO PER MEZZO DI 

DETTA MISCELA 

National Application Number: 102022000010511 

Filling Date : 20/05/2022 

International Application Number: PCT/IB2023/055084 

Filling date : 17/05/2023 

Applicants: Sapienza 50%, INFN 50% 

Inventors: 

Rago Ilaria Carmela (45% ownership), Cavoto Gianluca, Pettinacci Valerio, Cortis 

Daniele, Pandolfi Francesco 

https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102022000010511 

https://patentscope.wipo.int/search/en/detail.jsf?docId=WO2023223238&_cid=P20-

M3FLHR-95770-1  

PUBLICATIONS 

https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=56406418000 

Rome, September 22, 2025 

Ilaria Carmela Rago 

INSTITUTIONAL  

RESPONSIBILITIES 

TEACHING ACTIVITIES

• 2024-present Lectures in “Carbon Nanotubes: Synthesis, Characterization and Applications” within

the course of Surface Physics and Nanostructures, for Physics,

Physics Department, Sapienza University, Italy

• 2025-present  Lectures in "Additive Manufacturing and Carbon Nanotubes" within the course of

"Fabbricazione e caratterizzazione di nanostrutture e sistemi a bassa dimensione" for

Nanotechnology Engineering, Sapienza University, Italy

https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102022000010511
https://patentscope.wipo.int/search/en/detail.jsf?docId=WO2023223238&_cid=P20-M3FLHR-95770-1
https://patentscope.wipo.int/search/en/detail.jsf?docId=WO2023223238&_cid=P20-M3FLHR-95770-1
https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=56406418000
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CURRICULUM DELL’ATTIVITA’ SCIENTIFICO- 

DIDATTICA DI MARIA ELISA TATA 

 

Percorso scientifico e professionale 
1992 Si laurea in Ingegneria Meccanica presso l’Università di Roma Tor Vergata con un punteggio di 
94/100,  discutendo la tesi sperimentale dal titolo “Fluttuazioni di concentrazione del Cromo in acciai 
martensitici MANET”. Nell’ambito del lavoro di tesi ha contribuito alla ricerca sugli acciai MANET, 
documentata da un articolo pubblicato su Fusion Technology [1]. 
1992-2005 Collabora con la Cattedra di Scienza dei Metalli dell’Università degli Studi di Roma “Tor 
Vergata” e nel corso di tale collaborazione ha contribuito alla ricerca sugli acciai MANET nell'ambito 
della convenzione con ENEA [2-5]. 
1993 Vince il concorso per il dottorato di ricerca in “Ingegneria della Metallurgia Meccanica”. Si abilita 
all’esercizio della professione di ingegnere superando l’esame di Stato. 
1997 Termina il corso triennale del dottorato di ricerca e consegue (il 24/10/1997 certificato n. 106) il 
titolo discutendo la tesi sperimentale (il 15/7/1997) : “Ruolo degli associati C-Cr sulle proprietà 
meccaniche degli acciai martensitici MANET” riguardante uno studio effettuato, mediante diverse 
tecniche d’indagine (microscopia ottica ed elettronica, microanalisi con RX, prove di microdurezza, di 
trazione e di resilienza con pendolo Charpy) su una classe di acciai martensitici al Cr (MANET, F82H) 
candidati per essere utilizzati come materiali strutturali e di prima parete per i futuri reattori a fusione 
nucleare.  
1997 Riceve un incarico professionale da parte del Dip. Ing. Chimica dei Materiali delle Materie Prime e 
Metallurgia dell’Università “La Sapienza” per eseguire esami microanalitici e microstrutturali su alcune 
leghe di Au per microfusioni a cera persa. La ricerca si inquadra all'interno del progetto di ricerca 
P.R.O.A.R.T. 
1997 Frequenta un corso di 40 ore per Valutatori dei Sistema di Qualità organizzato da AICQ, 
superandone l’esame finale. 
1998 Partecipa alla Scuola Nazionale di Spettroscopia MÖssbauer presso l’Università di Padova. 
Partecipa alla Scuola Internazionale di Microscopia Elettronica “8th Course: Impact of Electron and 
Scanning Probe Microscopy on Materials Research” presso il Centro studi “Ettore Majorana” ad Erice 
(TP). Partecipa alla Scuola Nazionale AIMAT: Materiali per l’Ingegneria (terzo modulo: Materiali 
Metallici, per l’Elettronica e l’Elettrotecnica) a Portonovo (AN). 
1998 Riceve un incarico professionale da parte del Dip. Ing. Meccanica dell’Università di Roma Tor 
Vergata per eseguire estrazioni, per via elettrochimica, e identificazione dei carburi, tramite diffrazione 
dei RX negli acciai inossidabili martensitici. 
 Riceve una borsa di studio post-Dottorato dell’INFM (Istituto Nazionale di Fisica della Materia) per lo 
studio sulla precipitazione di carburi in acciai inossidabili e per la caratterizzazione di questi ultimi 
mediante prove meccaniche. 
1999 È assunta come Ricercatore, con un contratto per 5 anni a decorrere dal 16/2/1999 (art.36 L.70-75), 
presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, l’Istituto Centrale per l’Industrializzazione e le Tecnologie 
Edilizie Sezione distaccata di Roma.  
2000 Vince il concorso da Ricercatore Universitario e viene assunta, come ricercatore, presso 
l'Università degli studi di Roma "Tor Vergata", Settore Disciplinare ING-IND/21- Metallurgia.  
2001 Partecipa alla scuola internazionale “Advanced in Electron Microscopy in Materials Science” a 
Lecce.  
2001/03 Partecipa al lavoro di ricerca per un Progetto di Rilevante Interesse Nazionale n.2001094974 
finanziato da MIUR. Viene confermata nel ruolo dei ricercatori universitari (ING-IND/21) presso la 
Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma Tor Vergata, con decreto n.489 del 19/2/2004 a decorrere 
dal 2/11/2003. 
2004 Partecipa al corso di formazione per ispettori Sinal (Sistema Nazionale per l’Accreditamento dei 
Laboratori) ed è inserita nell’elenco degli ispettori tecnici di laboratorio SINAL.  
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Scrive la voce Microscopia Elettronica per la VII appendice dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana G. 
Treccani diretta dal prof. Tullio Gregory. Partecipa al corso di formazione sulle “norme di protezione 
dalle radiazioni ionizzanti” all’Università di Roma Tor Vergata. E’ responsabile scientifico del progetto 
Cofin 2005 prot.2005090102_002. 
2005 Partecipa al corso di aggiornamento per ispettori Sinal. 
2006 Partecipa al corso di “Microscopia elettronica in trasmissione (TEM) per metallurgisti” a Milano. 
2007 Partecipa al corso di aggiornamento per ispettori Sinal e al corso di formazione sulle “norme di 
protezione dalle radiazioni ionizzanti” all’Università di Roma Tor Vergata. 
2009 Partecipa al corso di aggiornamento per ispettori ACCREDIA.. 
2010 Viene inserita nell’albo degli esperti del Ministero dello Sviluppo Economico. Partecipa 
all’incontro di aggiornamento per ispettori qualificati Accredia. Riceve due incarichi dal Ministero dello 
Sviluppo Economico per la valutazione di due programma di sviluppo sperimentale riguardanti su “un 
innovativo sistema di trasporto delle ceneri ad elevata efficienza energetica e ridotto impatto ambientale” 
e “la ricerca e sviluppo finalizzata alla messa a punto ed utilizzazione di un additivo in granuli per la 
realizzazione di bitumi modificati”. 
2011 Partecipa alla sessione straordinaria di aggiornamento per ispettori qualificati ACCREDIA e a 
ottobre partecipa al corso di aggiornamento per ispettori qualificati ACCREDIA. Partecipa al corso 
“D.Lgs.230/95 disciplina delle attività lavorative con utilizzo sorgenti radiogene” all’Università di Roma 
Tor Vergata con esito positivo alla prova finale. 
2012 Riceve un incarico da Invitalia, come technical officer, per la valutazione di un progetto di ricerca 
di industria 2015. 
2014 Consegue l’abilitazione come professore di seconda fascia nel settore concorsuale 09 A3. E’ nel 
comitato organizzatore del 35° Convegno AIM a Roma. Chairman di una sessione del 35° Convegno 
AIM.  
2015 Il 29/1/2015 prende servizio presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale in qualità di 
professore Associato Confermato.  
2016 Dal 1/11/2016 afferisce al Dipartimento di Ingegneria Civile e Ingegneria informatica. 
2018 Ha ricevuto un Invited Speaker all'International Conference Thermec 2018, 8-13/07/2018 Parigi e 
il 12/7/2018 nella Sessione G7 (Welding and Joining of Advanced Materials 1) ha presentato il lavoro 
dal titolo " Explosion welding: process evolution and parameters optimization”. 
2018 Riceve un incarico da Invitalia, come esperto, per la valutazione di un progetto di ricerca 
industriale e Sviluppo sperimentale (PRISS). 
2020 Propone un MoU tra De Montfort University, Leicester UK e Università di Roma Tor Vergata 
approvato il 1/10/20 
2020 Partecipa al progetto IRCC 2020 ID 2362 dal titolo 3DPRIinting of Smart MATerials (3d-Prismat) 
come responsabile del Task 5 (Hybrid structure) approvato (Task 5: Hybrid structures -PI M.E.Tata) 
Shape memory alloys (SMA) will be integrated in the nanocomposite structure in a hybrid approach to 
add new functionalities. Deliverables: Report of activities, Prototype of a hybrid structure. 
2020 Partecipa al IES/R3/203054 “Applying Feasible Teachniques to Overcome the Welding Challenges 
of Aluminium Foam Sandwich Panels “ consegnato il 24 settembre 2020 in attesa di approvazione. 
2021 Aderisce al Space Sustainability Center (SSC) dell’università di Roma Tor Vergata 

2021 Viene Nominata Membro del PQA dell’Università di Roma Tor Vergata in rappresentanza della 
MACROAREA di Ingegneria  

2022 Guest editor: MATERIALS (MDPI) - Special Issue "Design, Characterization and Novel 
Applications of Shape Memory Alloys" 
2022 Organizza un PCTO 2022ING97 “Schiume metalliche: caratteristiche, applicazioni industriali ed 
esperienza di laboratorio” 
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 Tiene un Seminario unilab per orientamento studenti: anche l’ingegnere 
impara dalla natura 
2024 Nuovo GSD: 09/IIND-03 - PROGETTAZIONE INDUSTRIALE, COSTRUZIONI 
MECCANICHE E METALLURGIA; Vecchio SC: 09/A3 
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Nuovo SSD: IIND-03/C (Metallurgia); Vecchio SSD: ING-IND/21 – Metallurgia 
2024 Associatura tecnologica ad INFN LNF nell’ambito del Gruppo 2 presso i laboratori Nazionali di 
Frascati per collaborare alle attività della sigla locale LiteBIRD-LNF  
2025 Associatura con incarico di collaborazione alla sede principale di Napoli dell'Istituto CNR- 
STEMS, per collaborare all’attività di ricerca “Sviluppo e test di strutture a reticolo realizzate in lega di 
alluminio per un possibile impiego all’interno di pacchi batteria”.  
Attività di laboratorio 
Nel corso dell’attività di ricerca ha acquisito esperienze principalmente per quanto riguarda: 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Temi di ricerca: 

È autore di 176 articoli scientifici pubblicati su riviste internazionali e nazionali e presentati a 
congressi. Scopus: 111 pubblicazioni, 1312 citazioni, h index = 18. Web of Science: 88 
pubblicazioni, 1023 citazioni, h index = 16. 
 
L’attività di ricerca, documentata da 176 lavori di carattere sperimentale di cui 4 relazioni 
nell’ambito di contratti di ricerca, 1 tesi di dottorato, 3 capitoli di libri, 1 voce 
dell’enciclopedia Treccani, 106 pubblicati su riviste a diffusione internazionale e nazionale, 
65 pubblicati su proceedings, riguarda i seguenti temi principali: 
  
1) Materiali per applicazioni strutturali nei futuri reattori a fusione nucleare: 

caratterizzazione microstrutturale e meccanica. Precipitazione di carburi di Cr. Attacco 

da Idrogeno [1-7, 9-16, 18, 20, 22, 23]. 
Nell’ambito della collaborazione con l’ENEA si sono studiati acciai martensitici al Cr, 
candidati per essere usati come materiali strutturali e di prima parete nei futuri reattori a 
fusione nucleare. Uno dei problemi per l’uso di questa classe di acciai è che la temperatura di 
transizione duttile fragile (DBTT) sotto irraggiamento si approssima alla temperatura di 
utilizzo. Comprendere quindi quali siano le caratteristiche microstrutturali che governano 
l’infragilimento è stato lo scopo principale di questa ricerca. Un importante risultato è legato 
alla scoperta dell'esistenza di associati C-Cr, allo studio delle loro caratteristiche e della loro 
evoluzione, che influenza importanti fenomeni, quali l’infragilimento, la precipitazione dei 
carburi, l’attacco da idrogeno.  
Si è studiata l'evoluzione della microstruttura degli acciai in funzione di trattamenti termici 
fino a 700 °C variando come parametri il contenuto di Cr e la velocità di tempra. L’esistenza 
di zone con un contenuto diverso di Cr è la causa della presenza di tensioni interne, 
evidenziate con la diffrazione dei RX, che influenza le proprietà meccaniche, in particolare il 
comportamento a frattura. La DBTT varia in modo significativo e si modifica il meccanismo 
di frattura in campo fragile che passa da un quasi-clivaggio ad un meccanismo misto di 
clivaggio+intergranulare.  
I risultati dimostrano che i due fattori fondamentali per il controllo della stabilità degli acciai 

Prove meccaniche (trazione, durezza, Charpy,  fatica, creep ecc.) 
Prove non distruttive (ultrasuoni, liquidi penetranti) 
Microscopia (ottica, SEM, TEM, a effetto tunnel) 
Raggi X (diffrazione e microanalisi EDS) 
Metallografia qualitativa e quantitativa (dimensione grano, fasi, 
inclusioni, etc.) 
Frattografia (analisi SEM superfici di frattura) 
Estrazione dei carburi per via elettrochimica e assottigliamento 
campioni per TEM 
Spettroscopia Meccanica (Frizione interna) 
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martensitici sono: la velocità di tempra e il contenuto di Cr. Una distribuzione stabile degli 
associati C-Cr implica un miglioramento del comportamento dell’acciaio sotto irraggiamento, 
in quanto la formazione di una fase ricca di Cr, sotto irraggiamento, è la principale causa di 
infragilimento di questi materiali. Il controllo della distribuzione degli associati C-Cr e, in 
particolare, evitare la formazione di associati instabili con 6 atomi di Cr è un parametro 
importante su cui agire per migliorare il comportamento del materiale sotto irraggiamento. 
Un aspetto particolare dello studio degli acciai martensitici al Cr ha riguardato la 
precipitazione dei carburi di Cr e le correlazioni possibili con la variazione della distribuzione 
degli aggregati C-Cr nella matrice dell’acciaio. Il principale risultato riguarda l’ipotesi fatta 
che la formazione del carburo complesso di Cr (M7C3) avvenga mediante aggregazione non di 
singoli atomi, presenti nella matrice, ma di associati C-Cr1. La comprensione dei fenomeni di 
precipitazione è importante per determinare le correlazioni con la modifica delle proprietà 
meccaniche degli stessi. 
Un altro aspetto particolare dello studio ha riguardato come la permeazione di idrogeno a 600 
°C modifichi la distribuzione degli associati C-Crn nell’acciaio MANET dopo tempra e dopo 
trattamenti termici prolungati a 700 °C. I risultati hanno mostrato che l’idrogeno tende a 
legarsi con gli associati C- Crn con un alto numero di atomi di Cr. Considerando che gli acciai 
che hanno un contenuto di Cr superiore al 7% non presentano il fenomeno dell’attacco da 
idrogeno e che gli associati C-Crn con un alto numero di atomi di Cr sono presenti in acciai 
con gli stessi contenuti di Cr, si è fatta l’ipotesi che gli associati C- Crn, legandosi con atomi 
di H, impediscano a questi di raggrupparsi per formare le bolle che sono alla base della 
formazione delle fessure tipiche dell’attacco da Idrogeno.  
 
2) Materiali Compositi: 

Con matrice ceramica (base SiC) e fibre di SiC: fenomeni di ossidazione dell’interfaccia 

fibra-matrice [17,19].  

Con matrice metallica (Ti6Al4V) e fibre di SiC: Caratterizzazione del composito con 

matrice metallica e sua evoluzione strutturale dopo trattamenti termici [35, 51, 53, 58]. 

Per quanto riguarda il composito a matrice ceramica lo studio ha riguardato in particolare la 
morfologia delle fibre e i fenomeni di ossidazione del rivestimento di C in compositi di SiC 
rafforzati con fibre di SiC sottoposti a diversi trattamenti termici. Si è seguita l’evoluzione 
dell’ossidazione in aria per tempi di trattamento termico crescenti a 1100°C. Tramite 
osservazioni con microscopia elettronica in scansione e Tunnel si è potuto osservare 
l’insorgere di porosità in corrispondenza dell’interfaccia fibra-matrice dovute al processo di 
ossidazione del C. Inoltre, si è studiata l’evoluzione del fenomeno competitivo: la formazione 
di silice, derivante dall’ossidazione del SiC delle fibre e della matrice, che tende a richiudere 
le porosità formatesi (auto-sigillatura) e a preservare il rimanente C dall’ossidazione. I tempi 
necessari per avere una sigillatura completa da parte della silice e quindi l’entità del 
danneggiamento subito dipendono dalla temperatura di esercizio, dalla concentrazione di 
ossigeno e dallo spessore dell’interfase di C.  
Per quanto riguarda il composito a matrice metallica, nell’ambito di una collaborazione con il 
CSM, lo studio ha riguardato la caratterizzazione del composito Ti6Al4V+SiC fibre mediante 
diffrazione con raggi X, TEM, SEM, EDS, XPS, AES. E’ stata studiata la microstruttura del 
composito in condizione tal-quale e dopo trattamenti termici a 400, 500 e 600 °C per tempi di 
trattamento fino a 1000 ore. Lo scopo era quello di simulare le condizioni di esercizio nei 
motori aeronautici. Particolare attenzione è stata prestata all'interfaccia fibra-matrice e alla sua 
evoluzione a seguito dei trattamenti termici e alla verifica dell’eventuale degrado delle 
proprietà meccaniche tramite prove FIMEC su composito e lega Ti6Al4V, eseguite a 
temperature crescenti fino a 500 °C, da cui è risultato che le proprietà del composito sono 
sempre migliori di quelle della lega costituente la matrice. Sono inoltre state eseguite prove 
FIMEC su provini del materiale in condizione tal-quale e dopo trattamenti termici di 1 h a 
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temperature crescenti (100, 200, 300, 400, 500 e 600°C) in aria, argon e vuoto. I risultati 
ottenuti indicano che il composito non risente in modo eccessivo dell’atmosfera in cui viene 
realizzato il trattamento anche se il trattamento in vuoto causa minori variazioni al carico di 
snervamento rispetto ai trattamenti in argon e aria. Pertanto, si rende necessario che il 
composito non presenti fibre esposte quando è posto in esercizio in temperatura. Anche le 
prove di trazione eseguite a temperatura ambiente e a 600 °C su campioni trattati a 400 e 600 
°C per tempi crescenti fino a 1000 h in vuoto hanno mostrato che le proprietà meccaniche non 
subiscono sostanziali cambiamenti rispetto a quelle del materiale appena fabbricato. Il 
materiale è stabile perché il grano non cresce ma soprattutto perché non si degrada 
l’interfaccia fibra-matrice. I risultati dimostrano che il composito è un materiale promettente 
per applicazioni nei motori aeronautici in organi la cui temperatura di esercizio non supera 
600 °C. In temperatura la superficie del materiale deve essere opportunamente protetta. 
Un ulteriore aspetto della ricerca ha riguardato lo studio di fenomeni di assorbimento di azoto 
e ossigeno durante i trattamenti termici fino a 600°C. In particolare con diffrazione ai RX in 
temperatura è stato valutata l’espansione del reticolo della lega Ti6Al4V in forma di polveri. I 
risultati mostrano che i parametri di cella sia a che c crescono linearmente con l’aumentare 
della temperatura ma la loro velocità di crescita è differente e quindi la cella modifica la sua 
forma. Questo è dovuto sia all’espansione termica che all’assorbimento di azoto e ossigeno. 
Parte del gas assorbito resta intrappolato nel reticolo dopo raffreddamento a temperatura 
ambiente causando una distorsione residua dello stesso.  
 
3) Leghe di Au: effetto dell’aggiunta di Si, Ni e Co sulla fragilità. [24, 26]. 
Tramite microscopia ottica, elettronica in scansione e microanalisi EDS si è studiato l’effetto 
dell’aggiunta di Si in leghe di Au ottenute per microfusione a cera persa.  
È stato confermato che l’aumento della concentrazione di Si nelle leghe auree 18 kt aumenta 
sensibilmente la fragilità di queste leghe. La diminuzione della concentrazione di Si fino allo 
0.12% ha permesso di ridurre ma non di eliminare completamente le cricche intergranulari, 
peggiorando allo stesso tempo la qualità superficiale dei getti di lega 18 kt. I migliori risultati 
in termini di caratteristiche meccaniche e di finitura superficiale sono stati ottenuti 
aggiungendo Ni o Co ai campioni contenenti 0.25 % di Si. È stato dimostrato che Ni e Co 
formano composti intermetallici con Si. Tali composti hanno temperature di fusione elevate 
rispetto alla temperatura del bagno di fusione utilizzato e quindi possono avere l’effetto di 
aumentare il numero di nuclei durante la solidificazione, riducendo in questo modo la 
dimensione del grano. Inoltre, la precipitazione di questi composti, crea un effetto di 
stabilizzazione del Si, impoverendo la concentrazione di Si all’interno della lega. In questo 
modo si riesce a sfruttare i vantaggi dell’aggiunta di Si (aumento della fluidità e della 
colabilità) senza subirne gli svantaggi.  
 
4) Giunti saldati: studio delle proprietà meccaniche e microstrutturali di giunti saldati 

con tecniche convenzionali e non (TIG, Laser, FSW, esplosione) [28, 33, 47, 59, 68, 73, 

85, 92, 94, 96, 98, 99,112,113,117,118, 123,135]. 

Un primo aspetto dello studio ha riguardato l’influenza che i diversi processi di saldatura 
possono avere sulle proprietà meccaniche e strutturali acciai martensitici al Cr, candidati per 
essere usati come materiali strutturali e di prima parete di reattori a fusione nucleare. Le 
saldature ad arco (TIG) e con fascio elettronico (EB) sono i due metodi più utilizzati per 
ottenere giunzioni tra pezzi di acciai inossidabili martensitici a ridotta attivazione (F82H e 
BATMAN, EUROFER97). Il principale obiettivo di questa ricerca è stato quello di studiare le 
caratteristiche strutturali e meccaniche, tramite misure di HV e FIMEC (flat-top indenter for 
mechanical characterisation) dei giunti saldati con le diverse tecniche in condizioni di 
“appena saldato” e dopo diversi trattamenti termici. Si è investigato a livello microstrutturale 
sui fenomeni che durante la saldatura possono causare una variazione delle proprietà 
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meccaniche per poter mettere a punto il trattamento termico che ne consenta l’eventuale 
recupero. Un ulteriore aspetto di questa ricerca ha riguardato lo studio dei fenomeni di 
precipitazione indotti dai processi di saldatura. Questo appare di rilevante importanza sia per 
una conoscenza di base sui meccanismi fisici, che portano alla formazione dei carburi, sia per 
poter meglio controllare il comportamento meccanico di queste leghe dopo saldatura. 
Un secondo aspetto della ricerca ha riguardato la caratterizzazione microstrutturale e 
comportamento meccanico di giunti in lega di alluminio (Al-Mg-Si, Al-Cu-Li). Le leghe Al-
Mg-Si presentano un accrescimento della resistenza meccanica a seguito di trattamenti termici 
di tempra di soluzione ed invecchiamento; nel caso di giunti saldati, i cicli termici di saldatura 
possono destabilizzare i precipitati indurenti formatisi a seguito del trattamento di 
invecchiamento, riducendo, anche drasticamente, le proprietà meccaniche del materiale. Sono 
stati quindi caratterizzati giunti saldati relativamente alle varie zone dei campioni (ZF, ZTA, 
metallo base) tramite prova FIMEC e di microdurezza Vickers e analisi metallografiche 
(microscopia ottica, SEM e microanalisi EDS) su campioni saldati tal quali e su campioni 
sottoposti a trattamento termico T6 dopo saldatura. Sono state inoltre studiate le leghe Al-Cu-
Li, sviluppate per applicazioni automobilistiche ed aeronautiche dove un elevato rapporto 
resistenza meccanica/peso specifico rappresenta un requisito fondamentale. Queste leghe 
presentano i problemi di saldabilità comuni a tutte le leghe leggere. In particolare si è valutata 
la saldabilità della lega Al-Cu-Li 2198 realizzando saldature mediante la tecnica tradizionale 
per fusione ad arco elettrico e, per confronto, mediante il processo friciton stir welding 
(FSW). I giunti sono stati studiati metallograficamente effettuando osservazioni di 
microscopia ottica ed elettronica e misure micronalisi EDS. Le caratteristiche meccaniche 
sono state valutate attraverso misure di microdurezza Vickers e prove di indentazione 
strumentata FIMEC. I giunti ottenuti mediante il processo tradizionale per fusione GTAW e 
mediante FSW sono risultati di buona qualità ed esenti da difetti macroscopici. Nei giunti 
realizzati mediante GTAW, la zona fusa presenta una struttura grossolana con particelle 
precipitate al bordo dei grani; le proprietà meccaniche del giunto sono decisamente inferiori 
rispetto a quelle del metallo base; in particolare l’efficienza di saldatura non raggiunge il 70%. 
I giunti ottenuti mediante FSW presentano una struttura a grani fini ed equiassici; per quanto 
riguarda le proprietà meccaniche, l’efficienza di saldatura è risultata molto elevata, con valori 
intorno al 90%.  
Un terzo aspetto della ricerca ha riguardato la saldatura di giunti tra vari tipi di acciai con 
tecniche tradizionali ed innovative a fascio laser; saldatura di acciai dissimili; e saldatura di 
acciai placcati. La tecnica della placcatura rappresenta un’alternativa, economicamente valida, 
all’impiego di lamiere massive di leghe fortemente legate. Con la placcatura è possibile infatti 
combinare, in modo ottimale, le caratteristiche meccaniche del materiale di base con le 
proprietà di resistenza all’usura e/o alla corrosione del materiale dello strato superficiale. Tale 
ricerca si proponeva come obiettivo lo studio di placcati di acciaio al carbonio con vari 
materiali per applicazioni in campo impiantistico - industriale (serbatoi, reattori, scambiatori 
di calore, dissalatori, etc.). È stato effettuato lo studio dei fenomeni diffusivi e delle 
alterazioni microstrutturali all’interfaccia di placcatura in acciai al carbonio placcati mediante 
laminazione a caldo con acciaio inossidabile austenitico AISI 304L, con lega di Nickel (Alloy 
59) e con lega di Rame-Nickel (Monel 400).  
Un altro aspetto particolarmente importante ai fini della messa in opera delle lamiere placcate 
è la loro saldabilità. Sono stati studiati giunti saldati con una tecnica al fascio laser e 
combinati arco elettrico – fascio laser, tutti aventi in comune la tecnica della singola passata e 
l’utilizzo di un solo materiale d’apporto di opportuna composizione. Le indagini 
metallografiche hanno mostrato giunti privi di difetti e di composizione soddisfacente. Un 
ulteriore aspetto della ricerca ha riguardato la saldatura ad esplosione fra un acciaio basso 
carbonio e una lega di alluminio. Quest’ultimo tipo di saldatura è stata caratterizzata dal punto 
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di vista microstrutturale e meccanico e risulta essere molto promettente per saldature di 
materiali dissimili. La ricerca è ancora in corso. 
 
5) Schiume metalliche: produzione e caratterizzazione microstrutturale e meccanica di 

schiume metalliche a base di Al, Ag, Fe e Pb. [29, 34, 52, 60, 61, 62, 63, 82, 83, 84, 89, 90, 

91, 95, 97, 102, 104, 

106,107,108,110,116,122,124,133,134,136,137,138,139,140,141,143,144,145,146,148,151,15

2,153,154,155,156,157,158,159,162,163]. 

Nell’ambito del progetto di ricerca industriale con Zanussi Metallurgica S.p.A. lo studio, 
ancora in corso, riguarda la produzione e caratterizzazione di schiume metalliche. 
Inizialmente è stata presa in esame la possibilità di produrre schiume metalliche a base di Al 
per l’interessante combinazione di proprietà fisiche e meccaniche come, ad esempio, il basso 
peso specifico combinato con una buona caratteristica di assorbimento di energia. Gli obiettivi 
sono: la produzione delle schiume di leghe di Al, partendo dai processi già sviluppati 
all’estero; l’ottimizzazione dei parametri di processo per l’ottenimento di specifiche proprietà 
meccaniche; approfondimento dei meccanismi fisici di base. Successivamente si è passati a 
produrre schiume di altri metalli quali: Ag, Fe e Pb e a caratterizzare le schiume mediante 
prove di compressione statica e impulsiva. Nelle prove di compressione statica, dalle curve 
sforzo-deformazione si sono ottenute informazioni circa la tensione di snervamento, la 
tensione di plateau, l’energia assorbita durante la prova in funzione della composizione della 
schiuma stessa. È stato determinato che le differenze nel comportamento sono dovute, 
principalmente, alla quantità di TiH2 utilizzato nella preparazione della schiuma. Queste 
diversità nella composizione si riflettono sulla morfologia delle porosità, le cui caratteristiche 
sono direttamente correlate alla resistenza meccanica della schiuma. La caratterizzazione della 
morfologia delle porosità è stata effettuata tramite un software di analisi dell’immagine sulle 
sezioni delle schiume con diversa composizione. Il software ha consentito di ottenere i 
parametri fondamentali (diametro equivalente e circolarità), che sono indicativi delle 
dimensioni e della forma delle bolle. Attraverso la scansione delle superfici dei campioni è 
stato possibile ricavare le distribuzioni statistiche dei suddetti parametri, le quali sono state 
poi utilizzate per spiegare il comportamento manifestato dalle schiume durante le prove 
effettuate. Dalle prove di compressione impulsiva si sono ottenuti diagrammi di forza e 
accelerazione in funzione del tempo. Da questi dati, tramite un calcolo numerico, sono stati 
trovati gli andamenti della deformazione e dell’assorbimento energetico. Anche in questo 
caso sono state trovate importanti correlazioni tra la microstruttura della schiuma ed il 
comportamento manifestato durante la prova. È stato determinato, infatti, che il collasso di 
bolle di dimensioni molto maggiori della media influisce negativamente sullo smorzamento 
dell’urto, riducendo l’assorbimento dell’energia.  Pertanto, per avere delle schiume utilizzabili 
come assorbitori di urti, è necessario garantire la loro massima omogeneità microstrutturale.  
Le schiume caratterizzate dalla presenza in miscela dello 0.4% di idruro di titanio hanno, in 
particolare, presentato i maggiori valori dell’assorbimento dell’energia cinetica messa a 
disposizione durante l’urto, grazie a delle deformazioni molto elevate. Recentemente per 
caratterizzare il comportamento delle schiume di Al durante la compressione sono state 
eseguite analisi al tomografo RX su campioni di schiuma metallica sottoposti a successivi 
step di deformazione. Per ogni step di deformazione è stata valutata la porosità di alcune 
sezioni calcolando, per ogni poro, la sua area, il diametro equivalente, il perimetro e la 
circolarità. Nella prima fase delle operazioni di compressione la deformazione avviene nelle 
zone più deboli del campione, portando al collasso delle celle e a densificazione che 
progressivamente si propaga in un’ampia porzione del campione fino all’addensamento finale. 
Man mano che la compressione procede le celle riducono progressivamente le loro 
dimensioni. Ad ogni step di compressione si può osservare la scomparsa delle celle con i 
maggiori diametri equivalenti e l’aumento del numero di celle di minori dimensioni. In 
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particolare, durante l’ultimo step di compressione si osserva una significativa riduzione del 
numero di celle globale. La ricerca è ancora in corso e in particolare sono stati testati a 
compressione campioni di schiuma di Al che riempiono cilindri di diversi materiali (Cu e 
acciai). Another aspect of this research is to deepen the understanding of cellular structures 
and develop innovative solutions for their application in electric vehicles. The study focuses 
on analyzing the characteristics of cellular structures, developing design and optimization 
methods, producing different types of cellular materials, and evaluating the mechanical 
performance, thermal exchange properties, and energy absorption capabilities of these 
structures. Cellular structures offer a unique combination of lightness and mechanical strength 
due to their interconnected cell geometry. This configuration allows for a reduction in the 
overall vehicle weight and high energy absorption in the event of impacts or collisions, 
without compromising structural integrity or passenger safety. Consequently, the adoption of 
lighter structures helps to reduce electrical energy consumption, enabling greater vehicle 
range. Have been produced different types of cellular structures (open-cell foams using the 
salt grain casting technique, closed-cell foams through the compaction of powder fusion 
method, 3D lattice structures using the Lost PLA technique). Produced cellular structures 
have been mechanical characterized of the through static compression tests. Furthermore 2D 
lattice structures (aluminum honeycomb) have been mechanical characterized too.  Also 
Metallographic characterization have been done of the produced structures and have been 
collected and analysed the experimental data, focusing on stress-strain curves and energy 
absorption during compression tests. The goal is to contribute to the advancement of 
sustainable mobility by improving the energy efficiency and performance of electric vehicles 
through the intelligent use of cellular structures. La ricerca è ancora in corso. 
 
 
6) Solidificazione assistita da pressione per produzione di componenti in lega di Al con 

alte prestazioni specifiche [32, 55, 70, 93,103]. 

Nell’ambito del progetto di ricerca industriale con Zanussi Metallurgica S.p.A, lo studio ha 
riguarda la caratterizzazione di leghe di Al ottenute per squeeze casting e ottimizzazione dei 
parametri del processo di solidificazione sotto pressione. Si è messo a punto un dispositivo 
per solidificare leghe sotto pressione. Variando i parametri di processo, in particolare la 
pressione e la temperatura del fuso, si sono studiate le variazioni della microstruttura e 
proprietà meccaniche. La microstruttura è stata studiata tramite osservazioni di metallografia 
ottica, analisi di immagine e microscopia elettronica in scansione; le proprietà meccaniche 
con prove di microdurezza HV e FIMEC. Nei processi di fabbricazione delle leghe di 
alluminio assistiti dalla pressione, la pressione applicata ha un doppio effetto: uno diretto e 
uno indiretto. Eccetto per la porosità, l’effetto diretto è connesso con la modifica 
dell’equilibrio termodinamico e quello indiretto è correlato principalmente con la variazione 
della velocità di raffreddamento. Partendo dai risultati sperimentali che hanno evidenziato una 
predominanza dell’effetto indiretto della pressione sulla modifica delle caratteristiche 
meccaniche e microstrutturali della lega, è stato implementato un modello numerico (FEM) 
per predire le proprietà meccaniche della lega in funzione della velocità di raffreddamento. Lo 
scopo ultimo del lavoro è riuscire a predire il comportamento finale, sia dal punto di vista 
microstrutturale che meccanico, del componente in lega di alluminio quando la geometria e i 
parametri di processo utilizzati durante la fabbricazione sono noti. 
 
7) Deformazione plastica: Lo studio ha riguardato differenti aspetti fra i quali i 

principali sono: 

Evoluzione anomala del contenuto di martensite nell’acciaio AISI 304 laminato dopo 

trattamento termico a 400°C mediante diffrazione dei raggi X [21, 25, 43]  
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Lo studio ha riguardato gli effetti di trattamenti termici a 400°C sull’acciaio AISI 304 con 
struttura bifasica (α’+ γ). Si è osservato un fenomeno anomalo: aumento della martensite 
durante il trattamento termico a 400°C. Le cause di questo fenomeno sono state studiate 
tramite diffrazione con RX e Spettroscopia Mössbauer (MS). I risultati ottenuti con entrambe 
le tecniche hanno mostrato che la formazione di martensite, nell’acciaio AISI 304 con 
struttura bifasica, è un processo complicato con due distinti stadi di trasformazione. I due 
stadi sono caratterizzati dalla presenza di due massimi. Il primo massimo è stato spiegato con 
la formazione di martensite per via “meccanica” grazie al diverso rilassamento delle tensioni 
nelle due fasi che induce un gradiente di tensione attraverso l’interfaccia α’/γ che ne causa il 
movimento. I dati MS evidenziano che il trattamento a 400°C produce un impoverimento 
degli elementi di lega nella martensite senza una corrispondente variazione di composizione 
nell’austenite. Questo suggerisce che il secondo massimo sia connesso con la precipitazione 
di carburi che causerebbe variazioni locali di composizione tali da causare un aumento delle 
temperature di trasformazione così da permettere la formazione di martensite durante il 
raffreddamento da 400°C fino alla temperatura ambiente.  
Studio microstrutturale di materiali cfc (AISI 304, Au, Cu, Al, ottone) soggetti a 

esplosioni di piccola carica: variazioni microstrutturali senza macro-deformazioni [39, 

41, 42, 44, 48, 57, 65, 67, 79]  

Lo studio, nell’ambito del Progetto di Rilevante Interesse Nazionale n.2001094974 finanziato 
da MIUR, riguarda l’analisi dei meccanismi di deformazione che avvengono in materiali a 
reticolo cfc sottoposti ad esplosione di piccola carica in funzione del tipo di metallo, della 
pressione derivante dall’esplosione e della velocità di deformazione. I materiali sono stati 
studiati tramite microscopia ottica, elettronica in scansione e ad effetto tunnel, e tramite 
diffrazione dei Raggi X. Il principale risultato è stato che in assenza di macro-deformazioni 
plastiche la zona superficiale del materiale subisce delle trasformazioni strutturali importanti 
riferibili a processi di geminazione se l’energia di stacking fault (SFE) è bassa, a scorrimenti 
se SFE è alta. Infatti, nei metalli cfc con alta ESF non vengono generate dislocazioni parziali 
e quindi non si formano microgeminati. L’entità delle trasformazioni dipende dalla carica e 
dalla distanza carica-campione. I materiali studiati sono stati acciaio AISI 304Cu (bassa 
SFE=31mJ/m2), Au 18 carati (bassa SFE=42 mJ/m2), lega AA2014 di Al (alta SFE=166 mJ/ 
m2), Rame OFHC (alta SFE=80 mJ/ m2), ottone mono e bifasico (bassa SFE=14 mJ/ m2). Tale 
stima può essere utile al fine di riconoscere gli aspetti microstrutturali indotti in un materiale 
da un evento esplosivo sconosciuto. 
 
Caratterizzazione di stress residui in strutture deformate [81, 86, 100].  

Questa ricerca, ancora in corso, ha come obiettivo principale lo studio tramite termografia a 
infrarossi (IR) di materiali sottoposti a deformazione plastica per riuscire a monitorare la 
presenza di deformazioni plastiche localizzate in componenti meccanici durante l’esercizio. Il 
metodo, che si basa sulla misura locale della diffusività termica, è stato applicato a diversi tipi 
di acciai (ASTM 516 grade e AISI 316) ed è in corso una sperimentazione su altri tipi di 
materiali metallici quali Al e Cu e Ti6Al4V. I campioni sono stati sottoposti a diversi gradi di 
deformazione indotti per trazione fino alla rottura. Sono state effettuate prove di 
microdurezza, misure di diffrazione dei raggi X e metallografie ottiche in diverse posizioni 
lungo l’asse dei campioni, per ottenere una puntuale correlazione tra la variazione 
microstrutturale (grandezza e forma dei grani), la densità di dislocazioni, i valori di 
microdurezza e la diffusività termica. 
I risultati mostrano che la diffusività termica decresce quando aumenta la densità dei difetti 
cristallini. La termografia a infrarossi è un metodo remoto, non distruttivo e applicabile anche 
a strutture in esercizio. Il suo utilizzo per monitorare l’insorgere e l’evolversi di 
plasticizzazioni  locali e determinare quindi il tempo di vita residuo di componenti meccanici 
costituisce un’interessante applicazione diagnostica. Sono in corso ulteriori studi per 
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determinare la sensibilità della diffusività termica alla presenza di stress residui e il limite 
della tecnica in campo elastico e plastico. 

 

Studio del comportamento di una lega di Ti (Ti6Al4V) sottoposta a deformazione per 

compressione a caldo [38, 74]. 
Nell’ambito del progetto di ricerca industriale con Pietrorosa S.p.A. lo studio ha riguardato 
una lega di Ti (Ti6Al4V) deformata per compressione a diverse temperature e con diversi 
gradi di deformazione e diverse velocità di deformazione. Si è eseguita una caratterizzazione, 
tramite microscopia ottica ed elettronica in scansione, dei campioni deformati. Tramite misure 
di diffrazione dei raggi X si è studiato lo stato tensionale dei campioni e la variazione della 
percentuale delle fasi (α e β) presenti al variare dei parametri di processo. 
L’obiettivo della ricerca è stato la creazione di una mappa microstruttura–processo per 
individuare una finestra di lavorabilità e quindi ottimizzare i parametri di processo in funzione 
delle caratteristiche meccaniche che occorre ottenere per uno specifico impiego della lega 
stessa. 
 
Studio della superplasticità in leghe PbSn60 [40, 49]  

La ricerca ha riguardato lo studio di una lega PbSn che presenta comportamento superplastico 
a temperatura ambiente. Si è proceduto a laminare e piegare ripetutamente le barrette della 
lega per ottenere una struttura a grano fine, si è quindi studiato il materiale tramite 
microscopia ottica ed analisi di immagine e sono state effettuate delle prove di trazione a 
diverse velocità della traversa per ottenere indicazioni sul coefficiente m di sensibilità alla 
velocità di deformazione e quindi sul comportamento superplastico. Si è inoltre utilizzato una 
rete neurale artificiale per prevedere il comportamento della lega partendo da dati 
sperimentali di microstruttura. Il metodo sembra promettente nel campo delle superplasticità e 
si intende continuare la ricerca studiando leghe di interesse industriale come leghe di Al. 
 
8) Trattamenti superficiali: effetto del trattamento con letto fluido sulle proprietà 

superficiali di materiali metallici [46, 54, 76]; miglioramento del comportamento a fatica 

di materiali compositi a base di Al mediante ricoprimenti sottili di Ti depositati per 

sputtering [71].  

Il primo aspetto della ricerca ha riguardato lo studio sull’effetto del trattamento con letto 
fluido sulle proprietà superficiali di materiali metallici (acciai, leghe Al) e in particolare il 
miglioramento del comportamento a fatica della lega Al 6082 T6 dopo lavorazione a letto 
fluido con Al2O3. Il trattamento a letto fluido è una tecnica relativamente nuova, semplice da 
attuare grazie al fatto che agisce in maniera puramente meccanica. A seguito dei ripetuti 
impatti a bassa velocità (dell’ordine di qualche m/sec) il metallo base viene ricoperto e si 
modificano le proprietà superficiali. Le prove di fatica, eseguite con macchina a flessione 
rotante e campione a sbalzo, evidenziano come i campioni dopo il trattamento mostrino un 
notevole aumento del numero di cicli a rottura a parità di carico oltre che del limite di fatica. 
Il riporto è stato studiato e caratterizzato in termini di spessore, durezza, rugosità e adesione. 
Una maggiore durezza unitamente a una più bassa rugosità superficiale è stata ottenuta grazie 
alla capacità dell’Al2O3 di coprire le microvalli e smussare i micropicchi, derivanti dalle 
precedenti operazioni di tornitura, a seguito dei ripetuti impatti. A livello microstrutturale 
sono stati rilevati con diffrattometria RX stress residui di compressione. Questi ultimi 
rappresentano un ostacolo al processo di nucleazione della cricca che si configura in una 
maggiore vita a fatica superiore anche di un ordine di grandezza a parità di condizioni di 
prova tra campioni trattati e non trattati, oltre a incrementare il limite di fatica. 
Il secondo aspetto della ricerca ha riguardato uno studio sui compositi a matrice in lega di Al 
con rinforzo ceramico particellare. Questi materiali hanno caratteristiche meccaniche 
superiori alle rispettive leghe monolitiche: in particolare mostrano a temperatura ambiente una 
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più elevata vita a fatica ad alto numero di cicli. Come è noto, un ruolo dominante nel 
comportamento a fatica è svolto dalla superficie dei campioni che rappresenta un sito 
preferenziale per la nucleazione delle cricche; superficie che, in questi compositi, non si 
presenta omogenea ma con alta rugosità, per la presenza di particelle e di microvuoti associati 
a particelle scalzate durante le lavorazioni meccaniche. Inoltre, i trattamenti superficiali 
(lucidatura chimica e meccanica, pallinatura, etc.), generalmente impiegati per migliorare il 
comportamento a fatica delle leghe metalliche, sono di scarsa utilità quando sono applicati ai 
materiali compositi per la presenza di una fase ceramica associata con una o più fasi 
metalliche. L’obiettivo della ricerca è stato quello di accrescere la resistenza a fatica di 
campioni di compositi a matrice in lega di Al con rinforzo ceramico in SiC particellare, 
mediante deposizione di strati superficiali di Ti. Le prove di fatica sono state condotte con un 
dispositivo a flessione ruotante. La nucleazione e la crescita di cricche e la loro interazione 
con le particelle di rinforzo sono state investigate osservando le superfici laterali dei 
campioni, preliminarmente sottoposte a pulitura meccanica, dopo vari stadi con numero 
crescente di cicli. Successivamente sulla superficie dei campioni per fatica sono stati 
realizzati, mediante tecnica sputtering, rivestimenti sottili di Ti (spessori compresi tra 0.5 e 
2.0 micron). In questo modo si è ottenuto un sensibile miglioramento della vita a fatica. In 
particolare, tali rivestimenti hanno mostrato una elevata omogeneità ed una buona adesione al 
substrato, mantenendo le caratteristiche meccaniche elevate proprie del Ti. La funzione del 
rivestimento è infatti quello di migliorare lo stato della superficie dei campioni, sigillando 
eventuali difetti, quali microcavità o cricche connesse con il distacco di particelle di rinforzo 
durante la lavorazione dei campioni, operando a temperatura ambiente in modo da non 
introdurre modifiche nella microstruttura della matrice. 
 

9) Studio e sviluppo di acciai innovativi per la realizzazione di stampi di grandi 

dimensioni per materie plastiche, progetto Cofin 2005 prot.2005090102_002  [56, 64, 69, 

77].  

Lo studio si poneva l’obiettivo di sviluppare acciai innovativi per la realizzazione di stampi di 
grandi dimensioni per materie plastiche e di caratterizzare i medesimi acciai mediante 
un’analisi comparativa in relazione all’acciaio UNI EN ISO 1.2738, 40CrMnNiMo8-6-4, un 
acciaio per bonifica ad alta temprabilità, attualmente prevalente nell’uso industriale. Si 
intendeva, in particolare, ricercare un miglior compromesso tra la necessità di conseguire 
caratteristiche meccaniche elevate ed omogenee nelle sezioni, con particolare riferimento alla 
tenacità a frattura, e quella di ottenere una soddisfacente saldabilità. A questo scopo vengono 
esaminate classi di acciai alternativi, in concomitanza con cicli di lavorazione sia simili, sia 
dissimili rispetto a quelli attualmente utilizzati nella pratica industriale delle aziende 
automobilistiche. La ricerca verte principalmente su due acciai innovativi, dei quali uno è un 
acciaio per bonifica modificato mediante l’uso di un gruppo di elementi di microlega, l’altro 
un acciaio suscettibile di indurimento per precipitazione. I materiali sono stati caratterizzati 
sia dal punto di vista microstrutturale, tramite microscopia ottica, elettronica in scansione e 
microanalisi EDS, diffrazione dei Raggi X, sia meccanico tramite misure di microdurezza 
Vickers, indentazione FIMEC. Sono stati anche estratti carburi per via elettrochimica e 
effettuato analisi tramite diffrazione dei Raggi X per individuare i carburi formatisi durante i 
trattamenti di invecchiamento. Infine, sono state studiate delle saldature effettuate con le 
diverse tipologie di acciaio per indagare sulla saldabilità. 
 

 
10) Leghe a memoria di forma (SMA) da impiegare come sensori di temperatura e/o 

attuatori [75, 78, 80, 87, 88, 101, 105,111,114,115,120, 121, 125, 126, 127, 128, 129, 131, 

132, 160, 161]. 
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Nell’ambito di due progetti di ricerca industriale finanziati da Sielte S.p.A. sono stati 
individuati opportuni metodi di prova, sviluppo e allenamento termomeccanico per elementi 
attivi in lega a memoria di forma finalizzati alla possibilità di far compiere all’attuatore un 
elevato numero di cicli (> 600.000 cicli). Una volta individuata la tipologia del filo a memoria 
di forma da impiegare, si è proceduti con la determinazione della configurazione di esercizio 
per il corretto funzionamento del filo. Successivamente si è passati alla progettazione e al 
dimensionamento dell'elemento attivo in funzione dei diametri commerciali disponibili, delle 
forze che deve esercitare e degli spostamenti che deve compiere compatibilmente con la 
corretta funzionalità della serratura. Si è quindi realizzato l'elemento attivo nella 
configurazione desiderata ed è stato determinato l’optimum del trattamento termomeccanico. 
Dopo la verifica dinamica e la sollecitazione a fatica dell'elemento attivo è stato costruito un 
meccanismo prototipale di chiusura attivato da una molla elicoidale a memoria di forma in 
grado di poter compiere oltre i 600.000 cicli di attivazione. 
Un altro aspetto della ricerca, in corso riguarda la messa a punto di compositi ibridi a 
memoria di forma e un attuatore ibrido SMA-SMP. Infine, è stato costruito un prototipo di 
vela solare con fili e lamine di Nitinol per attuarne l’apertura. Sono stati studiate diverse 
configurazioni e diversi parametri quali: tempi di apertura, temperature di attuazione, 
influenza atmosfera intorno alla vela, effetto scala. Un altro aspetto che è stato ed è in fase di 
studio è l’effetto elastocalorico. The study aims to investigate the elastocaloric properties of 
Shape Memory Alloys (SMAs) for innovative applications in compact microrefrigeration 
solutions. The research focuses on characterizing and optimizing the elastocaloric effect in 
various SMA compositions, aiming to enhance their cooling efficiency and thermal 
responsiveness. Experimental studies are conducted to measure the temperature change 
induced by stress application and removal in selected SMAs. The work also explores the 
design and fabrication of prototype microrefrigeration devices utilizing the elastocaloric effect 
of SMAs. The findings contribute to the advancement of solid-state cooling technologies, 
offering potential alternatives to conventional vapor-compression systems. This research 
paves the way for the development of energy-efficient, compact, and environmentally friendly 
cooling solutions with applications in electronics, medical devices and portable systems. In 
this study we characterized various Ni-Ti SMA samples (wires, ribbons, springs, and sheets) 
and experimental equipment. Set up and calibrating the experimental apparatus, including a 
50kN load cell and thermocouples for temperature measurements. Performed initial shape 
setting treatments (500°C for 5-10 minutes, water quenched) on samples. Conducted 
preliminary tensile tests to explore stress-strain behavior, including loading-unloading cycles 
at different speeds, durations, and temperatures (20-100°C). Collected and analyzed 
experimental data, focusing on stress-strain curves, transformation plateaus and hysteresis 
behavior also for Self-Centering Seismic Applications sysmic application 
La ricerca è ancora in corso. 
 
11) Design of a 2-Axis system for Earth pointing by gravity of directional devices 

deployed on Lunar surface [130, 142, 147] 

The first step of this study laid the foundations for the basic needs of a magnetic suspension 
that can be used to align a space reflector or other devices to the Earth. Key points were 
analyzed to build a first prototype, from assembly to structural problems. Measurements were 
taken in good agreement with FEA for a first basic study. In the next phase should be 
considered the idea of improving the rigidity of the structure as well as the alignment system, 
which should guarantee micrometrical accuracy to have the best performance. This aspect will 
lead to reducing the axial force and, with the help of jewel bearings, to lowering the friction 
on rotation and radial movement. Once all these upgrades will be applied on the suspension, 
alignment testing of the reflector. 
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In the second step of this study different elements of the EBB actuator for the lock and release 
mechanism of the NGLR experiment CCR package have been designed, built-up and tested. 
In detail: The activation experiments performed on the prototype look promising. Its layout is 
simple, compact, and can be easily integrated in the mechanical arrangement of the whole 
experiment and/or the lander deck. Nonetheless, since the design foresees the activation of the 
SMA spring by Sun and/or Moon regolith radiation, this represents a challenge for a SMA 
actuator, and the thermal design of the system, the mission profile, the landing site and the 
layout of the spacecraft (to be defined), will be crucial. In addition, the setup of the actuator, 
in its stowage configuration, must withstand the dynamic load environment of the launch and 
landing phases while providing structural support to the NGLR experiment.  
In the last step of this study COTS synthetic sapphire bearings have been investigated as axial 
bearings for a magnetic cardan suspension embedded in a passive pointing mechanism based 
on lunar gravity for space qualification.  
Several JB samples were tested on an HW simulating the 1 kg estimated mass of the CCR 
package of the NGLR experiment, coupled with AISI 314 and AA 6081 spindles. Different 
load profiles have been imposed; the INFN LaRA payload for the NASA Perseverance 
mission, and its version with a 2nd order manual notching. 
Attività didattica: 
Dall’A.A. 1993-94 fino all’A.A. 1999-2000 ha tenuto lezioni e esercitazioni di laboratorio 
nell’ambito dei corsi di Metallurgia Fisica e Scienza dei Metalli della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Roma Tor Vergata. 
Dall’A.A. 2000-2001 ha tenuto lezioni e esercitazioni di laboratorio nell’ambito dei corsi di 
Metallurgia 2, 3, 4 della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma Tor Vergata, 
svolgendo anche attività di assistenza agli studenti in laboratorio. 
Nell’A.A.2001-02 entra a far parte del Collegio dei Docenti del Dottorato in Ingegneria dei 
materiali.  
Nell’A.A. 2001-02, 2002-03, tiene, come carico didattico e nell’A.A. 2003-2004, 2004-05, 
2005-06 come supplenza, il corso di Metallurgia 1 nella sede di Colleferro dell’Università di 
Roma Tor Vergata. Nell’A.A. 2001-02 tiene delle lezioni di teoria (preparazione dei campioni 
metallografici e leghe ferrose) ed esercitazioni in laboratorio nell’ambito della scuola 
organizzata a Tor Vergata per Operatori di Beni Culturali. 
 
Nell’A.A. 2002-2003 le viene affidato un corso di Termodinamica e Diagrammi di Stato per 
gli studenti del Dottorato di Ricerca in Ingegneria dei Materiali. 
Dall’AA.2003-2004 ad oggi tiene, come carico didattico, il corso di Materiali per applicazioni 
speciali con laboratorio nella sede di Roma Tor Vergata.  
Nell’A.A. 2007-08 le viene affidato un corso di Materiali Porosi per gli studenti del Dottorato 
di Ricerca in Ingegneria dei Materiali. 
Dall’AA. 2012-2013 le viene affidato un corso di Manufacturing technologies, per  3 crediti 
formativi, inserito nel corso di studi in inglese Engineering Sciences dell’Università di Roma 
Tor Vergata.  
Dall’AA. 2013-2014 le viene affidato, come carico didattico, il corso di Trattamenti Termo 
meccanici dei Metallici con laboratorio, per 3 crediti formativi, inserito nel corso di studi di 
ingegneria meccanica nella sede di Tor Vergata. Ha tenuto lezioni ed esercitazione 
nell’ambito dei corsi di Metallurgia 1 per Ingegneria Energetica e Meccanica.  
Nell’A.A. 2013-2014 ha tenuto lezioni di materiali, per 3 crediti, all’interno del corso PASS 
classe A 033 per il percorso abilitante degli insegnanti delle scuole medie. 
Nell’A.A. 2014-2015 Le viene affidato un corso di materiali per il TFA classe A033. 
Nel 2015 le viene affidato il corso di Fondamenti di Scienza dei Materiali e Metallurgia per 6 
crediti formativi. 
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Nel 2017 le viene affidato il corso Innovative Materials per 2 crediti per la laurea Magistrale 
in mechatronics dell’università di Roma Tor Vergata. Tiene un corso di “Porous Materials” 
per 3 crediti per gli studenti del Dottorato di Ricerca in Ingegneria Industriale.  

Nel 2025 le vinee affidato il corso di MMI 

Dall’A.A.2001-02 a tutt’oggi fa parte del Collegio dei Docenti del Dottorato in Ingegneria dei 
materiali successivamente denominato Ingegneria Industriale.  
Ha svolto attività di supporto allo svolgimento di alcune tesi di dottorato in particolare è stata 
revisore delle seguenti tesi di dottorato:  del dott. ing. Pietrogiovanni Cerchier  dal titolo 
“Strategic metals recovery from wastes.” Università degli studi di Padova  XXX ciclo  [Ph.D. 
thesis 2017]; del dott. Denise Hanoz dal titolo “ Replacement of Copper Beryllium alloy in 
Eyewear prototyping” Università degli studi di Padova  XXXIV ciclo [Ph.D. thesis 2022]; 
tutor della tesi di dottorato del Dott. Ing. Gianni delle Monache dal titolo “Design of a 2-Axis 
system for Earth pointing by gravity of directional devices deployed on Lunar surface” 
Università degli studi di Roma Tor Vergata  XXXV ciclo [Ph.D. thesis 2023]. Dal  2023 è 
tutor della tesi di dottorato del dott. ing. Ilaria Porroni XXXIX ciclo e Tutor della tesi di 
dottorato del dott. ing. Alessandra Ceci XXXIX ciclo. Nel 2024 è tutor della tesi di dottorato 
del dott. Saeed Danaee Barforooshi . 
 

 
Ad oggi è stata relatrice di 179 e correlatrice di 53 tesi di laurea sperimentali e compilative 
per la laurea Triennale e Magistrale ed è stata più volte membro effettivo di commissioni di 
esami di laurea. 
 
Dal 1997 ha fatto parte, in qualità di cultore della materia, delle commissioni di esami di 
profitto dei corsi afferenti al medesimo settore scientifico-disciplinare. È stata più volte 
membro effettivo di commissioni di esami di laurea. Ha fatto parte della commissione per gli 
esami di stato per l’abilitazione alla professione di ingegnere. Ha fatto parte di commissioni 
per l’esame di dottorato, per ricercatore di tipo RTDA. 
 

Altre attività 
Ha fatto parte del comitato organizzatore del 35° Convegno AIM a Roma ed ha ricevuto un 
Invited Speaker all'International Conference Thermec 2018, 8-13/07/2018 Parigi e il 
12/7/2018 nella Sessione G7 (Welding and Joining of Advanced Materials 1) ha presentato il 
lavoro dal titolo " Explosion welding: process evolution and parameters optimization”. E’ 
valutatore di progetti di ricerca scientifica di base ed industriale. 
E' referee per riviste scientifiche internazionali tra cui Journal of Computational Materials 
Science and Surface Engineering e International Journal of Material and Product Technology 
e Astrodynamics e Composites Science and Technology. 
Review activity for Applied sciences. (4); Review activity for Coatings. (7); Review activity 
for Crystals. (6); Review activity for Energies. (3) Review activity for Materials. (36); Review 
activity for Metals. (13); Review activity for Vibration. (2) 
 
E’ membro dell’Editorial Board della rivista Journal of Metallurgical Engineering edita da 
Scirea Publishing Group. 
E’ membro dell’editorial Board della rivista Journal of Advances in Nanotechnology. 
E’ membro dell’editorial Board della rivista Industrial Engineering –science publishing 
Group. 
E’ membro dell’editorial Board della rivista Materials (MDPI) 
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Partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in Italia e all’estero: 
 

2° convegno AIMAT Trento 1994, EUROMAT  Venezia 1995, 3° convegno AIMAT 1996,  
26° Convegno AIM 1996,  Euromat Monaco 1999,  5° Convegno AIMAT 2000, EUROMAT 
2001 Rimini, 28° Convegno AIM (2000) Milano; 29° Convegno AIM (2002) Modena; 30° 
Convegno AIM (2004) Vicenza;31° Convegno Nazionale AIM (2006) Milano; ISEC 04 
(2007) Melbourne; 32° Convegno Nazionale AIM (2008) Ferrara; Cellmat 2010 Dresda; 
SEEP 2010 Bari; 33° Convegno Nazionale AIM (2010) Brescia, TMS Annual Meeting (2012) 
Orlando (FL); 34° Convegno Nazionale AIM (2012) Trento, ICMAST (2013) Praga; TMS 
Annual Meeting (2013) San Antonio (TX); TMS Annual Meeting (2014) San Diego (CA), 
35° Convegno Nazionale AIM (2014) Roma; XXIII IGF National Conference (2015) 
Favignana; TMS Annual Meeting (2016) Nashville (TN); 21st European conference on 
Fracture (2016) Catania, 36° Convegno AIM (2016) Parma, 38° Convegno AIM (2021) 
Napoli, 39 ° Convegno AIM (2022) Padova, 40° Convegno AIM (2024) Napoli 
La prof. Maria Elisa Tata è stata Membro del Comitato Organizzatore del 35° Convegno 
Nazionale AIM – ROMA dal 05-11-2014 al 07-11-2014. 
Ha ricevuto un Invited Speaker all'International Conference Thermec 2018, 8-13/07/2018 
Parigi e il 12/7/2018 nella Sessione G7 (Welding and Joining of Advanced Materials 1) ha 
presentato il lavoro dal titolo " Explosion welding: process evolution and parameters 
optimization”. 
 
Nel triennio 2000-2003 viene eletta rappresentante di Ateneo dei Ricercatori nella 
Commissione della Ricerca Scientifica e rappresentante dei ricercatori nella Facoltà di 
Ingegneria. E’ responsabile scientifico progetto Cofin 2005 prot.2005090102_002. 
Dal 2010 è iscritta all’Albo degli Esperti istituito presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico e ha valutato diversi progetti di ricerca scientifici e industriali tra cui uno 
nell'ambito del bando "Industria 2015". 
Dal 2011 è iscritta all'Albo dei revisori di progetti di ricerca, di sviluppo e innovazione gestiti 
dalla Finanziaria Laziale di Sviluppo (FILAS). 
Dal 2004 è Ispettore Tecnico SINAL (Sistema Nazionale per l’Accreditamento dei 
Laboratori) e dal 2010 ACCREDIA (Ente Italiano di Accreditamento) per la valutazione dei 
laboratori di prova secondo le UNIENISO/IEC 17025. Ha valutato diversi laboratori. 
Nel 2014 ha fatto parte del comitato organizzatore del 35° Convegno AIM a Roma ed è stata  
Chairman di una sessione del 35° Convegno AIM. 
Dal 2004 ad oggi ha svolto attività di consulenza per ACCREDIA, in qualità di ispettore 
tecnico, in 50 laboratori accreditati per circa 180 giornate di audit. 
Dal 2013 fa parte del Consiglio Scientifico della Biblioteca di Area Ingegneria. 
Dal 2014 fa parte della commissione di Riesame del Corso di studi di Ingegneria Meccanica.  
Dal 2015 E’ Delegato dal Dipartimento di Ingegneria Industriale per l’orientamento. 
Dal 2017 fa parte del gruppo d gestione qualità AQ del corso di Laurea in Ingegneria 
meccanica dell’Università di Roma Tor  Vergata. 
Dal 2021 fa parte del PQA di Ateneo come rappresentante della MACROAREA di 
Ingegneria. 
 
Come ricercatore ha partecipato a diversi progetti di ricerca di base e di ricerca industriale 
supportati da fondi pubblici e privati; di seguito si riportano i principali: 
1992-2005 Progetti di ricerca nel quadro di una convenzione ENEA-Università di Roma Tor 
Vergata": "Studio sulla resistenza al danno di irraggiamento di acciai martensitici al Cr 
previsti per impieghi strutturali nei futuri reattori a fusione nucleare". La ricerca ha riguardato 
lo studio di acciai martensitici al Cr per future applicazioni nei reattori a fusione nucleare con 
particolare attenzione a problemi come lo swelling e l'innalzamento della temperatura di 
transizione duttile-fragile. Lo studio si è basato principalmente sulla caratterizzazione 
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microstrutturale e meccanica tramite prove Charpy, trazione e durezza, diffrazione RX, 
frizione interna. Altri aspetti della ricerca hanno riguardato: analisi dell'influenza del Cr 
sull'infragilimento; analisi delle proprietà meccaniche e microstrutturali di giunti saldati (TIG 
e laser) tramite prove di durezza e indentazione FIMEC nel cordone di saldatura; 
precipitazione di carburi di Cr e influenza sulle proprietà meccaniche.  
1997-1998 Progetto di ricerca nell'ambito progetto P.R.O.A.R.T.(CNR-MICA) "Programma 
di ricerca e sostegno della produzione e del commercio dell'artigianato orafo - Sviluppo di 
leghe madri per oreficeria con contenuto ottimale di Si". Collaborazione con LEGOR. Si è 
ottimizzata la composizione delle leghe madri a base argento per oreficeria. In particolare si è 
calibrato il contenuto di Si in modo da avere da un lato la giusta fluidità del metallo ed 
evitare, dall'altro, l'infragilimento del metallo solidificato. 
2001-2002 Progetto di ricerca finanziato da PIETRO ROSA "Ambiente innovativo per la 
forgiatura a caldo di precisione di pale per turbine e componenti di geometria complessa, 
prodotti in piccoli lotti in acciaio inossidabile e leghe non convenzionali". Si è definita la 
finestra di lavorabilità a caldo delle leghe impiegate per l'azienda (acciai inossidabili e leghe 
di titanio). 
2002-2003 Progetto di ricerca finanziato da ZANUSSI METALLURGICA "Nuovo processo 
di forgiatura allo stato liquido per la produzione di componenti in lega leggera con alte 
prestazioni specifiche". E' stata studiata la tecnica del pin squeeze casting per leghe di Al. 
Dopo la costruzione di alcuni prototipi su scala ridotta è stata progettata e realizzata una 
macchina industriale.  
2003-2004 Progetto PRIN-MIUR “Deformazione dei metalli cfc con piccole cariche 
esplosive” Sono stati valutati i meccanismi di deformazione che intervengono in metalli c.f.c. 
sottoposti ad esplosione di piccole cariche in funzione del tipo di metallo, della pressione dei 
gas derivanti dall'esplosione (e quindi dalla distanza carica-bersaglio) e della velocità di 
deformazione. Tale stima può essere utile al fine di riconoscere gli aspetti microstrutturali 
indotti in un materiale da un evento esplosivo sconosciuto.  
2005- 2007 Progetto PRIN-MIUR “Progettazione di acciai innovativi a saldabilità migliorata 
per stampi per materie plastiche”. E’ responsabile scientifico dell’unità operativa di Roma-
Tor Vergata. L’obiettivo della ricerca è stato quello di sviluppare acciai innovativi per la 
realizzazione di stampi di grandi dimensioni per materie plastiche e di caratterizzare i 
medesimi acciai mediante un’analisi comparativa in relazione all’acciaio UNI EN ISO 
1.2738, attualmente prevalente nell’uso industriale. In particolare, ricercare un compromesso 
migliore tra la necessità di conseguire caratteristiche meccaniche elevate ed omogenee nelle 
sezioni, con particolare riferimento alla tenacità a frattura, e quella di ottenere una 
soddisfacente saldabilità.  
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600 °C per tempi di trattamento fino a 1000 ore. Lo scopo era quello di simulare le condizioni 
di esercizio nei motori aeronautici. Particolare attenzione è stata prestata all'interfaccia fibra-
matrice e alla sua evoluzione a seguito dei trattamenti termici. Le variazioni delle proprietà 
meccaniche dovute al riscaldamento sono state studiate con prove di durezza, trazione, 
indentazione strumentata FIMEC, fatica. I risultati hanno evidenziato la buona stabilità del 
materiale dovuta alla stabilità dell'interfaccia fibra-matrice. 
2007 Progetto di ricerca, finanziato da SIELTE S.p.A. nell'ambito PIA A20/1331/P 34512-13, 
"Studio di fattibilità e sviluppo di un dispositivo di sicurezza con meccanismo di apertura 
attuato da elemento a memoria di forma". Lo studio ha riguardato la progettazione e la 
realizzazione di un meccanismo di chiusura attivato da un componente SMA. 
2007-2008 Progetto di ricerca, finanziato da SIELTE S.p.A. nell'ambito PIA A20/1331/P 
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34512-13 "Individuazione e messa a punto di ricerca, finalizzata alla definizione dei metodi di 
prova, sviluppo e allenamento termomeccanico per elementi attivi in lega a memoria di 
forma". Lo studio ha riguardato l'individuazione di opportuni metodi per l'allenamento degli 
elementi attivi e la loro caratterizzazione. 
2008 Progetto finanziato da SICAMB "Definizione delle migliori condizioni di lavorabilità a 
caldo della lega Ti6Al4V". Si è studiato il comportamento della lega Ti6Al4V, per impieghi 
aeronautici, sottoposta a deformazione a caldo in funzione di: tasso di deformazione, velocità 
di deformazione e temperatura, descrivendo l'equazione costitutiva. Si è definita la finestra di 
lavorabilità a caldo. 
2012 Contratto finanziato da AVIO sulla caratterizzazione meccanica e microstrutturale di 
acciai inossidabili martensitici 17-4 PH per usi aeronautici. lo studio è attuato mediante prove 
di trazione in temperatura con diverse velocità di applicazione del carico e analisi 
metallografica con utilizzo di tecniche di metallografia quantitativa. Il contratto è in corso. 
2012 Progetto finanziato da ENEA "Studio di meccanismi di formazione del bonding 
metallurgico pelle-core e predizione delle caratteristiche morfologiche delle schiume 
mediante analisi con reti neurali". Il contratto è in corso e lo studio riguarda la messa a punto 
dei parametri del processo di schiumatura al fine di ottenere campioni in schiuma di Al con 
una pelle di altra lega (Cu, Acciaio, lega di Al). 
2012 Contratto di ricerca finanziato da Avio SpA che riguarda la caratterizzazione meccanica 
e microstrutturale di acciai inossidabili martensitici 17-4 PH per impieghi aeronautici. 
2012-2015 Contratto di ricerca finanziato da Avio SpA che riguarda la caratterizzazione 
meccanica a varie temperature di giunti incollati di varie tipologie e di varie interfacce. 
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                         2018-12-31
                    
                     false
                
            
        
         
             Attività di coordinamento e di organizzazione di gruppi di ricerca e la partecipazione ad essi
             
                 Coordinatore locale per la sezione INFN di Roma Tor Vergata dell'esperimento SL_BETATEST
                 
                     
                         2024-01-01
                    
                     true
                
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Science Director ISIS@MACH_Italia
                 
                     
                         2024-03-12
                    
                     true
                
                 <p>ISIS@MACH_ITALIA è una infrastruttura di ricerca distribuita sul territorio italiano. Il ruolo è stato messo a bando dalla Venice International University.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Responsabile WP2 del progetto EuAPS (PNRR)
                 
                     
                         2022-12-01
                    
                     true
                
                 <p class="ql-align-justify">Si tratta di un WP che unisce la collaborazione di CNR, Università di Tor Vergata, INFN.</p><p class="ql-align-justify">Il budget di questo WP è di circa 9M di euro.</p><p class="ql-align-justify">L'obiettivo è la costruzione di una sorgente di betatrone nei raggi X presso LNF che sia una user facility per esperimenti.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Responsabile della diagnostica di elettroni e fotoni nel WP13 del progetto Europeo EuPRAXIA-Preparatory phase (progetto ESFRI)
                 
                     
                         2022-12-01
                    
                     true
                
                 <p>Si tratta del progetto EuPRAXIA, condivido la leadership del Working Package 13 dedicato alla diagnostica di elettroni e fotoni con Rasmus Ischebeck di PSI.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Responsabile della diagnostica di elettroni e fotoni nel progetto EuPRAXIA@SPARC_LAB presso INFN-LNF
                 
                     
                         2018
                    
                     true
                
                 <p class="ql-align-justify">Sono leader della working area della diagnostica di fotoni e elettroni per l'acceleratore EuPRAXIA@SPARC_LAB, che sarà costruito a LNF e che rappresenta uno dei due acceleratori che saranno costruiti nell'ambito del progetto Europeo EuPRAXIA.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Responsabile del Working Package 8 Diagnostics nel Progetto europeo CompactLight
                 
                     
                         2020
                    
                     
                         2022
                    
                     false
                
                 <p class="ql-align-justify">Era un progetto europeo che ha realizzato un Conceptual Design Report per una sorgente FEL (Free Electron Laser) basata su un linac in banda X. Io ho avuto la responsabile del Working Package sulla diagnostica di elettroni e fotoni, che ho diviso con Marco Zangrando della Sincrotrone Trieste.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Responsabile del gruppo diagnostica nel Work Package 15 nel progetto “Compact European Plasma Accelerator with superior beam quality” (EUPRAXIA) - Horizon 2020
                 
                     
                         2016
                    
                     
                         2019
                    
                     false
                
                 <p>Sono stato responsabile, insieme a N. Delerue di Saclay del Working Package dedicato alla diagnostica degli elettroni nel progetto Europeo EuPRAXIA, che ha portato alla scrittura del Conceptual Design Report.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Responsabile scientifico del Progetto Regionale TECNOMUSE
                 
                     
                         2017
                    
                     
                         2019
                    
                     false
                
                 <p class="ql-align-justify">Sono stato responsabile scientifico del progetto Regionale TECNOMUSE per l’uso dello scattering muonico come strumento di diagnostica per i container dei porti. Topic: TECNOlogia MUonica per la SicurEzza nei porti. Intervento realizzato avvalendosi del finanziamento del POR FESR -Avviso Pubblico "Mobilità sostenibile e Intelligente" Contributo finanziato: €766.825,39. Si è trattato di una collaborazione tra enti e partner privati. Abbiamo realizzato e messo in funzione un prototipo.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Premiale MIUR PLASMAR
                 
                     
                         2017
                    
                     false
                
                 <p>Responsabile unità di Tor Vergata, finanziamento per questa unità 70kEuro</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Principal investigator esperimento ODRI2D
                 
                     
                         2013-01-01
                    
                     
                         2015-12-31
                    
                     false
                
                 <p class="ql-align-justify">Collaborazione INFN-DESY l’uso della radiazione di diffrazione come diagnostica non intercettante per un fascio di elettroni di alta brillanza atto a pilotare un FEL.</p><p class="ql-align-justify">Prima misura di emittanza di un fascio di particelle totalmente non intercettante con il metodo del quadrupole scan.</p><p class="ql-align-justify">Finanziamento di 50k€.</p>
            
        
         
             Responsabilità scientifica
             
                 Principal investigator esperimento ODRI (Optical Diffraction Radiation Interference)
                 
                     
                         2010-01-01
                    
                     
                         2012-12-31
                    
                     false
                
                 <p>Collaborazione INFN-DESY per l’uso della interferenza della radiazione di diffrazione come diagnostica non intercettante per un fascio di elettroni di alta brillanza atto a pilotare un FEL.</p><p>Misura delle dimensioni di un fascio di elettroni in modo totalmente non intercettante.</p><p>Finanziamento 80 k€.</p>
            
        
         
             Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, altro
             
                 Membro Editorial Board rivista Instruments
                 
                     
                         2018-01-01
                    
                     true
                
                 <p>Physics and Applications of High Brightness Beams – San Sebastian (Spagna)</p><p>Pubblicati su Instruments Special Issue "Selected Papers from the Workshop on Physics and Applications of High Brightness Beams"</p><p>https://www.mdpi.com/journal/instruments/special_issues/HBB2023</p>
            
        
         
             Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, altro
             
                 Editor dei proceedings 
                 
                     
                         2023
                    
                     false
                
                 <p>4th European Advanced Accelerator Concepts, Elba (Italia), 2019</p><p>Pubblicati da IOP in Journal of Physics Conference Series</p>
            
        
         
             Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, altro
             
                 Editor dei Proceedings 
                 
                     
                         2019
                    
                     false
                
                 <p>Rivista Instruments Articoli selezionati in una special issue della conferenza Physics and Applications of Brightness Beams, Creta (2019)</p>
            
        
         
             Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, altro
             
                 Editor dei Proceedings 
                 
                     
                         2019
                    
                     false
                
                 <p>Conferenza Physics and Applications of High Brightness Beams, Cuba (2016) pubblicati su NIMA di Elsevier</p>
            
        
         
             Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, altro
             
                 Editor dei Proceedings
                 
                     
                         2016
                    
                     false
                
            
        
         
             Formale attribuzione di incarichi di ricerca (fellowship) 
             
                 Guest Scientific Researcher
                 
                     
                         1997-06-18
                    
                     
                         1997-12-16
                    
                     false
                
                 <p>Fermi National Accelerator Laboratory, Batavia, Illinois (USA)</p><p>Installazione e messa in servizio di diagnostiche risolte in tempo del fascio di elettroni per il fotoiniettore A0</p>
            
        
         
             Altri incarichi accademici
             
                 Membro collegio di dottorato
                 
                     true
                
                 <p>2023 - ora Dottorato Nazionale Fisica e tecnologia degli acceleratori, Sapienza</p><p>2017 - ora Dottorato in Fisica, Tor Vergata</p>
            
        
         
             Altri incarichi accademici
             
                 Membro Senato Accademico Tor Vergata Università degli studi di Roma
                 
                     
                         2021-11-01
                    
                     true
                
            
        
         
             Altri incarichi accademici
             
                 Membro Giunta del Dipartimento di Fisica Università di Tor Vergata
                 
                     
                         2012-11-01
                    
                     
                         2015-10-31
                    
                     false
                
            
        
         
             Dichiarazioni
             
                 Dichiarazione di veridicità
                 <p>Il sottoscritto, consapevole che, ai sensi ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali vigenti in materia, dichiara sotto la propria responsabilità la veridicità delle seguenti informazioni contenute nel curriculum vitae</p>
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